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PARTE ffFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiaeque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

.

Con dooreti de111 B Inglio 1885:
A oavaliere:

Sartorio ing. Giuseppe da Torino.
Mancinelli Nicola, presidento del Consiglio di amministrazione della

su·:eursale della Banca Nazionalo in Aquila.
Marchetti Agostino, commercianto di marmi in Carrara.
Salvin! Francesco, id. Id.
Dozzio Ugo, Industriale

STaruto dell'Istituto Omiopa¢ico lialiano.*
CAPITOLO I.

Obbletto e rappresentanza.
Art. 1. I medici, i formacisti, i voterinari e quanti italiani al ovval-

gono della Scuola medica onliopatica si costituiscono in ass0elaziono,
che ha per (Itolo: « Istituto Omlopatico Itollano > che ha la sua seda

in Torino.

Art. 2. La durata dell'Associazione è indellulto ; l'anno sociolo do-

corre dal 1 gennaio al 31 dicembre.
Art 3. Lo scopo di questo Sodalizio ð lo sviluppo o la dlübslono

dell'Omtopatia in Italia con tutti i mozzi possibill consentiti dalle loggi
del Regno. Per ora e fluo a che l' Istituto non si trovi in migliori
condizioni fluenziarie, esso si propone di apriro dei pubblici dispen-
sarl nello principali città del Regno, di sostenore le spese occorrenti

por la pubblicazione di un giornalo e di stabilire del premi annul
per incoraggiare le cognizioni omiopatiche sperimentali o dimo-
strative.

Arrt. 4 L'Istituto si riunirà unn volta l'anno in assemblea generajo
condotta con tutte le norme delle 1 bero adunanzo.

Art. 5. L'Istituto avrà un presidente onorario, un presidente eilbt-

tivo con due vicepres1donti, un segretarlo con due vicesegretari, tre
censori ed un cassiere.

Art. G. L'Associazione avrà un suggello sperinte con la iscrizione:

« Istituto Omlopatico Italiano. »

CAPITOLO II.

Soef, classifica e nomine.

Art. 7. I coci si distinguono in cinque categorio.
1. Fondatori che pagano almeno lire 100 per una sola volta nel

giro di un anno dalla data dcIla Iscrizione.

2. Ordinari, chd pagano hre 30, como sopra, in ciascun anno.

3. a) Patroni che pagano una somma a loro talento nel giro di

un quinquennio o annualmente.
3. b) Oblatori, che pagano per una sol volta una somma inferioro

alle lire venti.

4. ßenemeriti, che facciano legati, o qualsiasi opera o largizione
por cui l'Istituto riesca più facilmente a raggiungero il suo scope.

Chiunque fondasse a sue spese un ospedale sarebbe non solo

soclo benemorito ma, a memoria di lui, l'ospedale porterebbo il suo

nome.

* Annesso al R. decreto n. MMXVI,pubblicoto nella Gazzetta U/JIciale
del 25 corrente.
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5. Onorari, che, italianl o stranieri, si distinguono per lavori scien-
ilßci di incontestabile valore.
Art. 8. Lo varie categorie si distinguono in due classi. « Sanitaria »

Puna, che comprende medici, farmacisti o veterinari omiopatici. « Pro-
tettrice > Paltra, che raccoglie tutti quelli, che fanno adesione all'Isti-
tuto, non escluse le signore. I primi hanno voto deliberativo nelle

questioni scientifiche, i socondi no. Nelle altre questioni 11 voto ò de-
I berativo per tutti, meno per i soci onorari.
Art. 9. A claseun socio, eccetto quello oblatore, spetterà un diploma

della categoria e classe cui appartiene, flraste dal presidente, dal

seatefado e manflo del relativo suggello.
Art 10. I soci saranno nominati sull'elenco, che per cura delPisti•

tuto sarà pubblicato annualmente, solamente dopo aver pagato la loro
ruta annuale.

Quelli che trascurano i pagamenti delle loro quote saranno avvertiti
dalfoconomo por ben tre volto e restando morosi por un tr.enmo,
dietro proposta dei censori, saranno Iadiati dall'elenco.
Art. 11. a) Ogni nuovo socio sarà nominato dalfassemblea su pro-

posta di due soci già riconosciuti, i quali, con doman.la in iscritto al

presidente effettivo, ne garentiscono l'onornbulà ed i melitt scientifici,
laddove appartenga al sanitari, e l'attaccamento all'om:opatia se al

Protettorf.
b) Il numero dei soci proponenti per la nomina di un socio be-

nemelilo od onorario deve essere almeno di cinque.
c) Le proposto di nomina per i nuovi soci sono messo all'ordine

del giorno dal segretario, afBnchè sieno discusso dall'adunanza suc-

cessiva a quella dcIla loro presentazione.

CAPlTOLO III.

fi/ficiali e loro elezione.

Art. 12. Gh uilleinli sacanno eletti dall'assemblea fra i soci presenti
nc1!e proporzioni spettanti a ciascun I classe, como all'articolo 1.1, a

mag¿'oranza di voti, con schede seg-ete, ed enueranno in carica al
1' gelnaio poster.ore alla la.o elet.ioise, e re useilanno dopo un anno.

A t. 13.-11 presidento onorario e duc censori si debbono eleggere
fra i sot i pav'ont ; il presidente elTettit o cd il resto degli uffletali fra
i 50-! samitri; 11 presidente effettiin sara st•mpre un medico.

Alt. 11. Nessun ufficial? è rielegphile p.=r l'anno seguente a quello
della sua gestione, se non ottiene l'unanimità del soti del soci pre-
senti all'assemblea, o por acclamazione.

CAPITOI.o IV.

I'gkiali e loro a'tribustoni.

Art. 15. La gest one ordinalta degli affari dell'Istiinto, la cortispon-
danza e 10 dispOSILioni di pagamento, nonchð i provved.menti per le

riunioni delle assemb!ro e por duro esceux one alle deliberarlont di

q test'n\time, sono altidato ad un Comitato diretilvo composto del

presidente, del segretar.o, del vicesegretar io e dei censori nominuti

dall'assemblea, i qu]i abbiano la loro residenza in Torino.

Art. 16. 11 Comitato esecutivo si raduna almeno una sulta al mese,

ed, in assenza del presidente, è presieduto dal membro più anziano

Art. 17. Il presidente onorario potiä sempre intervemre a far parte
del Comitato escentivo; avrà il posto di onore, ed avrà 11 diritto di

essere informato, a qualunque eporn dell'anno, di, tutto quanto con-
cerne la regolare evoluzione dell'Istituto.
Art, 18. La Grma det singoli atti e del diplomi emanati dell'Istituto,
il discorso inaugurale di ciascuna assembles, riassumendo 11 progreÞo
della medesima e speelaimento dell'omiopatia dell'anno antecedente,
Spella al preSidente effelilVO, 00m0 la PPObidenza dell'd480Mbl08 SleSwa,
meno il caso pres isto dall'artisolo 31.

Art. 19. La redazione dei processi verbali delle adunanze, la noti-

fleazior.e di nomme o di olezioni a soci nuovi o vecchi, sono còmpiti
del segretario o, in sua mancanza, del vicesegretario più anziano.

Alt 20 I censori vegflano alla esceuzione del presente statuto e

delle dobberacieni dell'assembleo Propongono aR'assembtea l'ananlla-
mento di tutti gli atti che sono contrarli allo spirito dello statulo.

Essi hanno anche Pubbligo di presentare alPassemblea un conto

reso del singoli comuni italiani provveduti o no di sanitari omiopatici.
Art. 21. a) L'archivista porrà in ossetto tutte lo carte dell'Istituto

alla flue della sua gestiono, e ne farà un indice alfabetico.

b) Lo carte di ciascuna annata resteranno in deposito presso Il
presidente effettivo dello stesso anno, e sia questi che i suoi eredi
sono sempre obbligati a restituirle all'Istituto alla minima richiesta;
ciò fin quando l'Istituto non avrà un locale proprio in cui potere
stabilire l'archivio.
Ark 23. Il cassiere, she dovrà prestare una congiga cessione, cu-

rerà Fesozione delle rate annuali dai singoli soci, rilasciando loro usa
ricevuta, staccata da un hbro a madre e figlia. Dovra depositare le
somme in conto corrente presso un Istituto di credito, seetto dalla

stessa assomblea, avendo cura di trasmettere al presidente 10 copio
delle corrispondenze IIcovute:

A) Esso pagherà qualunque somma dietro un mandato del pre-
sidente, corredato del suggello dell'Istituto;

B) Alla flne della sua gestione presenterà all'assemblea un ren-

diconto degli introiti o degli esiti, e mensilmento insierà al presi-
dente Io stato di cassa, giustificandolo con le copie delle ricevuto dei

depositi falti.

CAPITOLo V.

Assemlylea

Art 23. L'assemblea generale si riunirà alternativamente un anno

in una città dt! nord, ed un anno in una città del sud d'Itaba, sco-

gliendo sempre qucila città che con'a maggior numero di soci, spc-
ci.dmente so fondatori

Arl. 21. L'epoca della convocDLIOne O la città Sccita a sede dell'as-

semblea annuale, come gh argomenti da trattare, dovranno sempre

essere ind cati dall'assenablea dell'anno precedente, a maggioranza di
voti.

Art 25. Ciascuno sessione non potrà duraro più di tre giorni, fa-
condo una o più sedute al giorno a seconda il bisogno.
Art. 26. Liascuna assemblea annuale prenderà in disamina lo solo

proposte formulate da quella precedente. In conseguenza tutto le pro.

poste fatte in un. sessione aamuale satunno trattate semple m quella
succettiin, salvo il caso che la maggioranza dei soci non sumasse

urgente di trattarlo subito

Art 27. Claseun'a.,semblea nun un Comitato preparatorio, nominato
dall'assemblea precedente, o preferibilmento fra i soci dello città in

cui avrà IUOg0. QueSLO Countat0 UTIà un relatore, che avrà anche le

funziom di presidente tiansitorio
Art 28. Il Courtato preparatorio, col concorso del Coniitato esecu-

tipo, asilselà at mig! ori melzi di far riuscire la riunione, e cercherà
corredato di slutli e til tlatt le proposte da discutore, che, formulato
in questioM, invic:à ai singolt soci almeno tre mesi prima della riu-

mouc.

At t 29. I soci prenderanno parte al lavori preparatorii dell'assem-
blea aggruppati in sezioni, ciascuna per un cómpito speciale.
I còmpiti sono:
a) Sezione di materia medica, esperimenli di nuovi farmachi sul-

l'uomo sane con preparati che, a norma del farmacopea omiopatico,
ind:cano il loro grado di rarefazione, il loro valore in peso metrico-

cmtesimale (scala di IIahucmann) o metrico decimale (scala di Iloring).
Ciascun sintomo patogenenco semphce o complesso, o subbiettivo,
deve individualizzarsi per sede (organi tessuti o regioni anatomiche

cui si riferisce) , precedenti (sintomi o funziom già compiute che lo

precedono); qualità (d ifusiono, circoscrizione, attributi flsiel, chimici,
anatomici fisiologici e cImici), somiglianze (paragoni); modal tà (a-
zioni mediante cui 11 sintomo si rileva) ; concomitanze (sintomi com-
pagni, compless om, costituzioni, srsso, elà ccc., ecc); circostanze

aggravanti od attenuanti (stimoli comuni, specinci, occasioni ecc., ecc.;
tempo (giorno, sne epoche ed ore, stagioni acc.); epifenomeni (sin-

· tomi die seguone queNo preso in esame). Legge di míteria mediog
b) Sezione di terapetitica. Verificazione degli effetti patogenetici
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sempre di un solo rimedio nelle volute formo farmacolo¡;iche ed a

norma della legge del simili prescritto negli infermi; i cui stall mor-
bosi ð mestlerl individualizzare secondo la legge della motoriå medica
(totalità di sintomi);
' c) Sezione di statistica. Risultati comparativi tra Pomlopatica o gli
altri metodi di medicare, numero del medict omiopatici e quello de-
gli allopatic1 ip Italia, tonni bibliograScl qulle 9Raré pubblicato gu-
rgnie l'anno;

d) Sezione di stampo. Ordine o pubblicaztone del rendiconto

annuale;
e) Sezione di Patronato. lifozzi come raccogliore il maggior nu•

mero di oblazion1.
Art. SO. Ogni sezione nominerà per voti 11 relatore, il quale scri-

Vork un rapporto nel modo possibilmento pio brove intorno al sog-

getto della pi•opria sezione e lo prosenterà al sagretarlo detPIstittito

almeno duo mesi prima della riunione annuale.

Art. 31. La prima seduta delPassemblea sarà diretta dal Comitato

preparatorio, il cul relatore funzionerà da presidente che fork un sunto
di quanto al 6 fatto, e indicherà l'ordine delle seduto ed I giorni che

potrå duraro Passembloa.

Art. 32. I singoli oratori dello sezioni leggoranno 1 propri rapporti

por ciascuno del quali, previa discussione, Passemblea delibera.
Art. 33. Nella seduta successiva il presidento leggerà 11 suo discorso

inaugurale, o una agli altri ufBelali dell'Istituto dirigeranno l'assemblea
fino all'ultima seduta,
Art. 34. Le dellboraztoni dell'assemblea saranno valide a maggio-

ranza di voti del soel presenti, salvo 1 casi previsti dagli articoli 14
e 35.
Ark 35. a) Alla votazione dello cose indicato nel presente statuto

prendoranno parte I soci posenti e facoltativamento gt! assenti, me-
diante ddlegastoni al primi, 1 quall si ritengono per delegall osibondo
la lottera d'invito ricevuta e sottoscritta dal second! ;

b),0gni spcio presente non potrà rappresentare più di un socio

assente votalado per lo stesso;
c),Gli assenti che non vogliono dolegare alcuno, possano far atto

di adesione o con telegramma, o con la lettera d'invito da loro sot-

toscritta al presidente.
Árt. 36. Subito dopo l'assemblea la sezione di stampa pabblicherà

gli atti ed 11 processo verbalo dell'adananza.

G11 atti contengono l'elonco degli uffleiali dell'assemblea che cessa,
e del soci vecchi e nuort ammess1 con lo rispettive dimoro; i rap-
porti delle singolo sezioni; 11 sunto delle discussioni dell'assemblea;
il bilancio dell'Istituto o Palenco degli ufBefall per l'assemblea dell'an-

nata successiva.

Ogni soelo a qualunque classe appartenga ha diritto ad un esem-

plare del conto reso pubblicato, .previo pàgamento di life 5.
Art. 87. Le somme eccedenti le spese di ciascun anno saranno con-

Vertite in rendita italiana intestata all'Istituto la quale progressivamente
servirà a formare un fondo di cassa disponibile onde agovolare l'am-

planto dell'Oapedale omiopadco' da fondgral a Genova con la dona-

stone del benemerito D. Leoncini e per l'annessavi scuola senza esclu-

dere da tale compartecipaglone gli Ospedali che fossero per sorgere
altrove.
Art. 88. Le proposte per n-odtlicare 11 ¡Sresente statuto devono eescre

fatto per Iscritto da un terzo dei soci di un'assemblea e non possono
essore discusso se non dopo l'approvazione di una maggioranza che

rappresent1 1 tro quarti del votanti. Le deliberazioni successive alle

discussioni saranno valiJe con la maggioranza ordinaria.

Torino, li 15 dicombro 1885.
Bosmo dott. GIUSEPPE, 9785100, to.

N. 20189-3.

Ministero dell'Interno ;
' V1sto, d'ordine di S. M, in relazione al R. doeroto 24 dicembre 1885.

Il Mijaistro: Dara Tis.

14 Numero Sti¾ (Serie 31 della Raccolla u//iciale de!La Leg2i e

dei decreti del Regno contiene li seguente decreto:,

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge del 23 luglio 1881, n. 333 (Serie Sa);
Veduto l'articolo 4 della legge 5 Inglio 1882, n. 87&

(Serie 3.)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È istituito in Ferrara dal 16 marzo 1886 un ufficio spe-
ciale del Genio civile, per la bonificazione di Buraha nella
província di Ferrara.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle .leggi e dei

.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 gennaio 1886.

UMBERTO.
Gent,A.

Visto, li Guardasigilli: Tunt.

Il Ntonero 8850 (Sorte 3•) della Raccolta s/)!ciale deud leggi e
lei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I -

per grasia di Dio e per volonså sena Nasione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3, 101 e 105 del testo unico delle leggi
sul riordinamento del Notariato, approvato con Nostro de-
creto 25 maggio 1879, n. 4000 (Serie 2a); 96 e 150 del

relativo regolamento 23 novembre 1879, num. '5170 (Se-
rie 2a)
Viste le deliberazioni dei comuni interessati per l'istiin-

zione di un Archivio notarile mandamentato in Alrola,
nonchè quella dellaDeputazione provinciale di Benevento;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre--

tario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È istituito un Archivio notarile manda-
mentale nel comune di Airola, capoluogo di mandamento,
distretto di Benovento.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi esdei
decreti del Regno d'Italia, mandando· a chiunque spetti di
osservarlo e di fat1o osservare.

Dato a Roma, addl 7 febbraio 1880.

UMBERTO.
TAJANI.

VNto, Il Guardasigfiti: Tasar.
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11 Numero 8887 (Serie 39 della Raccolta s/)!ciale delle leggi e li Numero SOTO (Serie 3 della Raccolta s/)!ciale delid loffi e
dei decreti del Regno conifene ti seguente decrogo· ¢et dooregi del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

ear grazia di Dio e,per Tolonth deBa Nazione
RE D'ITAIJA

Visto l'art. 6 del testo unico delle leggi sul riordina-
Inento del Notariato, approvato con Nostro decreto del 25
maggio 1879, n. 4900 (Serie 26);
Veduto il nuovo testo della tabella del numero e della

residenza dei notari del Regno, approvato con Nostro de-
creto 11 giugno 1883, n. 810 (Serie 3·);
Vedute le- domande rispettivamente fatte dai comuni

interessati nonché le relative deliberazioni dei consigli no-
tarili e provinciali;
Ritenuto che sarebbe giustificata la necessità delle ri-

chieste modificazioni all'accennata tabella;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e fel Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Alla tabella che determina il numero e

la residenza dei notari del Regno, approvata col pre-
mentovato Nostro decreto 11 giugno 1882, sono fatte le
modificazioni ed aggiunte, risultanti dall'elenco annesso al

presente decreto, firmato d'ordine Nostro dal Guardasigilli
Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti;

Orrlininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio 1886.

UMBERTO.
D. TAJANI.

Visto,1l Guardasigfils. TAni

Modificazioni ed aggiunte alla Tabella del ntunero e della

residenza dei notari del Regno approvata col Regio
decreto ii febbraio i886.

COLLEGIO COMUN I

DEL DI

DISTRETTO NOTARILE RESIDENZA I)El NOTARI

Bologna . .
. . . Castel d'Ajano . . .

» i

Messina . . .
. . . Afontalbano d'Elicona. 1 2

Visto cl'ordine tli Sua Alaestà

Il Gteardasifalli,Mmistro de Grazia e Giesslizia e des Ctelli

TD.tyi.

UMBERTO I
per grasia di Dio e per TolontA deBa Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 16 marzo 1884, n. 20:55

(Serie 3.), col quale fu istituito un Consiglio tecnied per
l'Amministrazione dei tabacchi;
Ritenuta l'opportunità di estendere le attribuzioni del

detto Consiglio anche all'Amministrazione dei sali, e di mo.
diflearne l'ordinamento ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze di concerto

col Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È abrogato il Regio decreto 16 marzo 1884, nu-
mero 20õ5 (Serie 3ap
Art. 2. Presso il Ministero delle Finanze, Direzione ge-

nerale delle gabelle, è istituito un Consiglio tecnico per
l'amministrazione dei sali e dei tabacchi, composto nel sc-

guente modo:
Il direttore generale delle gabelle, presidente;
Un ispettore generale del Ministero delle Finanze, vicc-

presidente ;
Quattro membri da scegliersi dal Ministro delle Fi-

nanze fra i componenti dei Consigli dell'agricoltura, del-
l'industria e del commercio, delle miniere, e fra i profes-
sori di scienze ilsiche, matematiche e naturali. La nomina
varrà per tre anni, e potrå essere confermata di triennio
in triennio;

II direttore del laboratorio chimico dei tabacchi;
Due delegati del Ministero di Agricoltura, Iqdustria e

Commercio.
L'ufficio di segretario del Consiglio é tenuto da un im-

piegato superiore della Direzione generale delle gabelle,
scelto dal presidente.
I direttori capi di divisione del servizio dei sali e dei

tabacchi funzioneranno presso il Consiglio da relatori per
gli affari risguardanti i due rami del monopolio.
Art. 3. L'intervento al Consiglio dei due delegati del Mi-

nistero di Agricoltura, Industria e Commercio è richiesto
soltanto quando si tratti di argomento attinente alle colti-
vazioni indigeme di tabacco.
Art. 4. Spetta al Consiglio tecnico :

Per i sali:
a) Di studiare le questioni d'ordine tecnico e princi-

palmente quelle riguardanti la produzione, conservazione e
trasformazione del sale marmo;

b) Di dare il parere sul sistema di estrazione e prc-
parazione dei sali minerali;

c) Di emettere avviso sulle norme da seguire per la
sofisticazione dei sali ad uso delle varie industrie;

d) Di discutere i preventivi comunali per la produ-
zione, cosi nell'insieme, come nel riparto, tra le smgole
saline ;

e) Di dare avviso sul sistema da seguire per il collaudo
dei vari prodotti che entrano in consumo, e di discuterne
i risultamenti.

Per i tabacchi :
a) Di discutere i regolamenti ed altre disposizioni di

ordine generale riguardanti l'ordinamento dei vari servizi;
b) Di stabilire il programma dei lavori del laboratorio

chimico, mirando al doppio scopo di migliorare la coltiva-
zione e lavorazione dei tabacchi;

c) Di dare il parere sulle cose attinenti alle coltiva-
zioni, alla scelta dei semi, alle norme da prescrivere ai
coltivatori;

d) Di discutere il programma delle coltivazioni speri-
.
mentali e di esaminarne le risultanze;
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e)'Di ytudiare le questioni d'ordine tecnico e princi-
palmente quelle rjguardanti la fabbricazione, per dar luogo
ad un maggiore e piû utile,impieg delle foglie indigene;
e di emettere avviso sulla applicazione di nuovi meccanismi
alla lavorazione dei tabaccht ;
f) Di discutere i preventivi annuali e i capitolati per

la fornitura dei tabacchi esotici re delle diverse sostanze
che .si adoperano nelle manifatture, emettendo avviso sulle
caratteristiche che devono.essere tenute presenti nella for-
mazione dei tipi contrattuali; ..

g) Di esaminare i ricettari per la fabbricazione dei ta-
bacchi:

A) Di dare avviso sui preventivi annui per la fabbri-
cazione, cosi nel tutto insieme, come nel riparto tra le
singole manifatture; .

f) Di.dare il parere sul sistema da seguire per il col-
'laudo dei varii- prodotti che entraho in consumo e di di-
scutere i risultati di siffatto collaudo nell'interesse di una
diligente ed accurata lavorazione.
Art. 5. Il Consiglio è convocato dal suo presidente al-

meno una volta ogni mese. DI tutti i suoi voti devono es-
sere compilati i verbali che ne espongano le ragioni e in-
dichino anche quali dei componenti e per quali motivi ab-
biano dato voto contrario.
Art. 6. Il Ministro delle Finanze emette le sue determi-

nazioni sulle materie indicate all'art.' 4, dopo avere udito
il parere del Consiglio tecnico.
Art. 7. La raccolta degli atti verbali delle adunanze e

Yindice delle deliberazioni saranno tenuti dal segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiulique spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio 1886.

UMBERTO.
A. MAG:.IAm.

Visto, la Gwerdasigini.-Tues.

A Num. 35mixxxx (Serie 3=, parte supplementare) dena Rac-

colta s/ficiale delle lePOf a del decreti del Regno contiene il se-

guente decreto,:
UMBERTO I

per grasta di Dio e per volont,h dena Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale, del Con-

siglio provinciale e della Camera di commercio ed arti di

Napoli, rispettivamente in data del 18 novembre 1885, 15

gennaio 1886 e 23 dicembre 1885 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria ed il Cominercio,
Abbiaino decretato e decretiamo:
Art. 1. La Scuola femminfle professionale. e di arti e Re-

gina Margherita > istituita in Napoli col concorso di varii
Enti, é posta sotto la dipendenza del Ministero di Agicol-
tura, Industria e commercio, ed ordinata in conformità del
presente decreto.
.L'istruzione vi 6 data gratuitamente.
Art. 2.'I a Scuola e divisa in due sezioni: la sezione pro-

fessionale e la sezione d'arti. La sezione professionale ha
per iscopo d'impartire alle giovinetto gli insegnamenti no-
nessari per tenere la corrispondenza e la Contabilità com-
merciale; forma delle telegrafiste; completa e perfeziona
gli studi elementari pel conseguimento della patente di
maestra di lingue estranee. -

° °

La sezione d'arti di un istruzione atta a formare buone

operaie, mercè i laboratorii di cucito, sartoria, ricamo in
þianco ed in tappezzeria, pizzi, trine, maglieria a macchina,
stireria, flori, crestaie; merch lo studio della incisione in
legno e del disegno industriale.
Art. 8. Gl'insegnamenti della sezione professionale sono

dati secondo programmi redatti dal Corpo insegnante e ap-
provati dal Consiglio direttivo e dal Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio.
Le alunne della sezione d'arti sono, istruite nelle classi

elementari, ordinate secondo i programmi rqunicipali. In
un corso complementare delle classi elementari vengono
insegnate le prime nozioni di contabilità e di lingua
francese.
Art. 4. Tutte le alunne sono tenute allo studio del dise-

gno applicato alle arti.
.

Art. 5. Le alunne sono ordinarie e straordinarie : le prime
sono quelle che seguono tutte le lezioni di una classe e uno
o più laboratori; le seconde quelle che seguono un inse-
gnamento od un corso speciale, ovvera i soli laboratorii.
L'assistenza ai soli laboratorii non ð consentita he l'a-

lunng non sappia leggere e scrivere.
Art. 6. La spesa di annuo mantenimento e stabilita in

lire 26,200, alla qual somma gli Enti sussidianti contribui-
scono nelle seguenti proporzioni:

Ministero di Agricoltura e Commercio. L. 14,200
Provincia . . . . . . . . . . . » 4,000
Comune............ » 4,000
Camera di commercio . . . . . . . » 4,000
Il comune dovrà inoltre dare le maestre per le classi

elementari. I sussidi eventuali e i donativi saranno attri-
buiti allo sviluppo dei laboratorii. "

Art. 7. L'amministrazione della Scuola e affidata ad un

Consiglio direttivo composto di due delegati del Ministero
del Commercio, di un delegato per ciascuno degli altri corpi
contribuenti é del direttore. I delegati durano in carica tre
anni e possono essere rieletti.
Art. 8. Al Consiglio, cosi composto, spetta di:
a) Proporre la nomina e la revoca del personale inse-

gnante della Scuola al Ministero del Commercio,meno per
le maestre elementari che dipendono esclusivamente dal
comune;

b) Approvare il regolamento interno;
c) Preparare i bilanci ed i conti consuntivi;
d) Compilare annualmente una relazione sull'anda-

mento dell'Istituto, della quale verrå trasmessa copig a

.tutti i Corpi morali contribuenti.
Art. 9. Il Consiglio sceglie nel suo seno il presidente, il

quale lo rappresenta, questi dura in ufficio un anno e può
essere riconfermato.
Il direttore esercita l'ufficio di segretarlo.
Il Consiglio può delegare uno dei suoi componenti a fare

le funzioin da tesoriere. In tal caso questi tratta tutto
quanto si riferisce all'andamento economico della Scuola,
e presenta alla fine dell'anno il resoconto coÏ relativi do-
cumenti.
Art. 10. Il Consiglio si riunisce ordinariamente una volta

al meso e straordinariamente quando 11 presidente 10 creda
opportuno.
Art. 11. Il regolamento interno, di cui all'art. 8, da ap-

provarsi con decreto Ministeriale, conterrå la norme per
l'ammissione alla Scuola e i relativi orari e programmi,
indichera il tempo della apertura e chiusura dei cotsÌ, · le
modalita degli esami, gli obblighi degli insegnanti e delle
alunne, lo attribuzioni del direttore e della direttrice, le
norme per la gestione del laboratorii e tutte le altre di-
sposizioni necessarie per assiettrare il regolare funziona-
mento della Scuola.
Art. 12. Il Consiglio si adoprera a fare una raccolta di

collezioni e materiali scolastici che rendono più agevoli e
pratici i diversi insegnanti.
Art. 13. Alla fine dei corsi sarango rilasciati due specie
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di attestati, ambidue in nome del Ministero di Agricoltura
e Gommercid, l'uno per la sezione professionale e l'altro
per la sezione d'arti. Gli attestati di passaggio sono rila-
sciati dal direttore.
Art. 14. Ngl bilancio annuale verrà iscritta una somma

da erogarsi in premi alle più intelligenti alunne che da-
rantio prova d'aver frequentato i laboratorii con maggiore
assiduità e profitto. Se il Consiglio direttivo avrå creduto
opportuño di stabilire una tassa pel rilascio degli attestati
diesami,il ricavodiessa dovrà essere destinato ad aumen-
tare le dotazioni scolastiche ed i premi.
Art. 15. Il Governo si riserva la facoltå di fare eseguire

ispezioni all'Istituto ogni qual volta no ravvisi l'opportu-
nifå, e ció indipéndentemente dalla delegazione normalo
di un commissario m occasione degli esami annuali.
Art. 16. Al concorso dello Stato nello spese della Scuola

sarå provveduto coi fondi all'uopo iscritti nei capitoli 33
e 34 del bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio per l'esercizio 1885-86 e nei capitoli corrispon-
denti dei bilanci successivi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
$tato, sia iriserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del..Regno d'Italia, mandando a ohiunqite spetti di
ossertarld e di färlo ossei·vare.

a Romd, addl 24 gennaio 1886.

UMBERTO.
GmÈALDI.

Visto, il Guarèrsigilti: TAJAxt.

Il Num. HMKKIV (Serie 3•, parte supplernentere), della Rac-

cotta ti/ßciale delle leggi e dei decreff del Regno contiene il seguente
decreto:

U3ÌBÈÌlTO 1

por grazia di Dio e per volonth deva Nazione

RE D'ITALIA
'

'

Visto il ricorso a Noi presentato dalla Commissione

Amministratrice dell'Opera pia fondata nel comune di Follo
dal fu dottor Giovanni Tonelli, diretto ad ottertere la ere-

zione di essa Opera pig in Ente morale, nonchè l'ap-
provazione del relativo statuto organico;
Visti il testamento olografo 1° settembre 1879, ed il

codicillo 10 marzo 1880 nei rogiti Franchini, con cui il
defunto dottor Giovanni Tonelli dispose del proprio pa-

trimonio a favore di un'Opera pia da amministrarsi da

apposita Commissione di patronato, e stabili che i beni

costituenti il patrimonio suddetto fossero dati in possesso
e godimento ad un medico chirurgo con obbligo al me-

desimo di curare gratuitamente in caso di malattia gli
individui di sei famiglie delle più povere della frazione di
Follo, e di dare in tempi determinati lezioni di etica, di

igiene pubblica e privata e di agricoltura, istituendo inol-

tre sussidii a famiglie povere e premi d'irîcoraggiamento
agli agricoltori;
Viste le deliberazioni prese dalla Commissione Ammi-

nistatrice dell'Opera pia Tonelli e dalla Deptitäziotie pro-
vinciale di Genova;
Visto lo schema di statuto organico adottato dalla pre-

detta Commissione con deliberazione in data 10 marzo 1885,
e ritenutölo meritevole di approvazione, con ché in con-

formità all'articolo 11 della legge sulle Opere pie venga
eliminato l'articolo 30 e sostituito col seguente:

« Il tesoriere dovrà prestare idonea cauzione nei limiti

che saranno determinati dalla Commissione Amministratrice

dell'Opera pia. »

Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753, ed il relativo

regolamento approvato con R. decreto in data 27 novembre
1862, n. 1007 sulle Opere pie;
Avuto il parero del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Opera pia Tonelli del comune di Follo è eretta in

corpo morale, ed è approvato, colla modificazione di sopra
accennata, il relativo statuto organico in data 10 marzo

1885, composto di trentadue articoli, visto e sottoscritto
d'ordine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto,_ munito del sigitto dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e dÌ farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1886.

UMBERTO.
Derastie.

Visto, li Guardasiçiilt: Tmn.

R Num. MBIXXV (Serie 3·, parte supplementare) della Rac-

cotta ufficiale dette leggi e dei decreti del Regno contiene it seguente
decreto.'

UMBERTO I
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni prese dal Consiglio comunale di
Longiano nelle adunanze del 1° giugno e 9 ottobre 1885
allo scopo di ottenere fra l'altro una riforma dell'articolo
6 dello statuto organico dei Legati dotalizi Giannini Severi,
amministrati da quella Congregazione di Carità, nel senso
di consentire che le doti rimaste annualmente disponibili per
mancanza di collocamerito di nubende povere debbano
andare a beneficio anche delle zitelle povere ed oneste,
nate e domiciliate nel territorio di Longiano, con pre-
ferenza a quelle che, nate nel territorio comunale, dimorino
nello interno del paese;
Viste le deliberazioni analogamente prese dalla Depu-

tazione provinciale di Forli in adunanze del 4 settembre
ed 11 dicembre 1885.
Visto l'articolo 6 dello statuto organico dei Legati ddtilizi

Giannini Severi, approvato con Regio decreto 28 settembre
1869, e lo schema del nuovo articolo 6 da sostituirvisi;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862,

n. 753, sulle Opere pie;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato ;
Stilla proposta del Nostro Mittistro Segretario di Stato per
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gli affari dell'Interno, Fresidente del Consigfio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvata la riforma da introdursi nello statut'o orga-
nico del Legati dotalizi suddetti, ed all'articolo 6 dello sta-
tuto medesuno é sostituito il seguente:

« Art. 6.Hanno diritto di conseguire la dote le sole zitelle
povere ed oneste, nate e domiciliate nel paese di Longiano,
allorche abbiano occasione di maritarsi.
Quelle doti perb che ogni anno rimanessero disponibili

por mancanza di collocamento di tali giovani andranno a

beneficio nell'anno successivo anche delle zitelle povere ed
anche nate o domiciliate nel territorio di Longiano, con
preferenza sempre a quelle che, nate nel territorio co-

munale, dimorano nell'interno del paese. >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale de11e leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 gennaio 1886.

UMBERTO.
DEPREDB.

Visto. Il Guardasiqilii: Tuus.

al Nues. HHIEVI (Serie 3¾ parte supplementare) della llac-

cal(a w/fletela delle leggi e det decreti del Regno contiene il se/wente
decreto

UMBERTO I

per gramia di Dio e por volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Conèiglio comunale di Napoli
in data del 28 dicembre 1885 ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ërt. 1. La Scuola industriale che prende il nomo da

Æassandro Voda, istituita in l¶apoli nel 1881 dal muni-

óipio di quella cittâ, à riordinata e costituita in conformiti
del presente decreto.
Art. 2. La Scuola si propone:
a) Di formare abili operai e capi of!!cine delle indu-

strie, meccaniche, chimiche e fessili, merc6 l'insegna-
mento teorico-pratico della fisica, della chiinica e della

meccanica.
- b) Di agevolare l'incremento della produzione nella
citti di Napoli, sia perfezionando i metodi delle industrie

Òsisteliti, sia promuovendo nuove sorgenti di lavoro indu-
sthale.
Art. 3. La Scuola impartisce insegnamenti di lingua ita

liana, storia e geogalla, aritmetica e computisteria, al-
gebra, geometria cinematica e meccanica applicata, flsica

generale ed applicata, chimica generale ed applicata,¯ arte
tésbile, disegno geometrico ed ornamëntale applicato alle

industrie. Essa avrà iin corso speciale di economia indu-
striale popolare.
.
Previa autorizzazione del Ministero potranno essere sta-

biliti insegnamenti speciali e corsi di conferenze adatti al
fine cui mira la Scuola.
Pei• le lezioni e le esercitazioni pratiche degli allievi

per gli esperimenti, i saggi e le ricerche richieste dai pri-
vati industriali, la Scuola 6 fornita di:

Un laboratorio di chimica con una colÌezione di pre-
parati ed apparecchi chimici;

Un galiinetto di fisica;
Un laboratorio con collezioni di modelli ed apparati

relativi alfa meccanica ed alla tecnologia;

Un archivio di disegni -ed una biblioteca.
Art. 4. Il corso della Scuola è diurno; esso si compie in

tre abai.
Un corào complemenÍare ill un anno serve al tirocipio

práffoo per coloro che aspirâno a divenire capi-officine.
All'uopo la Senola avra apposite officine sec.ondo le norme

da stabilirsi nel regolatilento che sara approvato insieme
ai programma ed all'orario dal Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio.
Previa autorizzazione del Ministero, potra essere stabi-

lito presso la Scuola anche un corso serale per gli operai
che sono occupati duranto il giorno; questo corso sará

regolato da norme da approvarsi dal Migistero, e gli inse-
gnamenti saranno elementari ed impartiti in conformità di
speciali programmi.

'

Art. 5. Al corso diurno della scuola sono ammessi so!-
tanto coloro che dimostrano, nei modi legali, di avere com-
piuto il co: so elementare.
Al corso serale possono essero ammessi anche gli operai

che hanno compiuto il corso della 2* classe elementare.
Art. 6. Il governo della scuola è afildata ad há Consiglio

direttivo composto di sei membri, eletti tre dal Consiglio
municipale di Napoli e tre dal Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio, e presieduto dal sindaco della città
di Napoli, che potra pure all'aopo delegaro ùn àssèssore.
I sei membri durano in ufIlcio due anni. II diréttore

della scuola è di diritto segretario del Consiglio dirottívo.
I Corpi morali che concorrono con una sommà nog mi-

nore del decimo della spesa annua, potranno nominare un
delegato nel Consiglio direttivo della scuola.
Qualora, per effetto delle nomino dei delegati previsti nel

capoverso precedente, il Consiglio venisse a risultare in

numero pari, avrà la preponderanza il voto del presi-
dente.
Art. '1. Il numero e gli stipendi del personale insegnante

e dl servizio della scuola, sono determinati da una pianta
speciale, che sarå approvata dal Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio, sopra proposta del Consiglio di-
rettivo.
Art. 8. Il direttore è nominato con decreto Reale sopra

proposta del Ministero di Agricoltuta, Industria e Commer-
cio, fatta in base ai risultati di pubblico concorso.
Il personale insegnante e di servizio è nominato dal Mu-

nicipio su proposta del Consiglio direttivo. Le nomine del

personale insegnante sono perb sempre sottoposto alla ap-
provazione del Ministero suddetto.
Art. 9. Il Consiglio direttivo si aduna ordinariamente tina

volta al mese, e straordinariamente quando sia convocato
dal presidente, o dietro richiesta di due dei suoi membri.
Le adunanzo del Consiglio sono valide quando v'inter-

vengano cinque componenti. Il direttore della scuola assi-
sto alle medesime con voto soltanto consultivo.
Art. 10. Spetta al Consiglio direttivo:
a) formulare il regolamento .della scuola e proporlo al

Ministero di Agricoltura, Industria o Commercio per la sua
approvazione;

b) compilare e presentare al Úinistero ed al Munici-
pio i bilanei preventivi e consuntivi della honola;

c) proporre al Municipio la nomina, la sospensione e

la revocazione del personale insegnante e del personald di
servizio ;

d) deliberare intorno alle ammissioni ed espulsioni
degli alunni;

e), proporre alYapprovasione del Municipio e del Mini-
stero 1 programmi d'insegnamento e l'orario;
f) nominare la Comrmssione per gli esami;
0) presentare ogni anno agli Enti che contribuiscono

al mantenimento della Scuola, una particolareggiata rela-
zione sull'andamento didattico, economico e morale della
Scuola stessa, corredata dal conto consuntivo.
Art. 11. Il direttore provvede all'andamento morale, di-

sciplinare e ticientifico della Scuola; cura l'osservatiza del
regolamento e delle deliberazioni del Consiglio direttivo,
fa proposte su tutti i provvedimenti che stima utili pel
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bene della Scuola e piovvede a°11a supplenza degl'insegnanti
nei casi di assenza.
Art. 12. I professori si riuniscono in consiglio una volta

la settimana, so‡to la presidenza del direttore, per discu-
tere gullo svolgimento dei programmi d'insegnamento e rj-
ferire sull'andamento dei rispettivi corsi, e per quegli altri
uffici che sono ad essi attribuiti dal regolamento.

°

Art. 13. Il Ministero ha facoltà di far visitare la scuola
da persona di sua fiducia, ogni qualvolta ne ravvisi la con-
venienza, e di fare assistere agli esami un commissario
speciale.
Art. 14. Nelle a e del materiale scolastico richieste dal

nuovo ordiname'ritoÄella Scuola il Ministero concorre con
lira 15,000' comprese le lire 10,000 giå date come aussidio
all'attuale Scuola Alle spese di mantenimento provvedono:
Il Governo (Miliistero di Agricoltura, Industria e Commer-
cio) con annue lire 25,000; 11 Municipio di Napoli con an-
nue lire .25,000.
Il Municipio fornisce inoltre i locali necessarii ed il re-

lativo mantenimento, l'illuminazione ed il materiale non
scolastico.
Le somme aágnate da altri Corpi locali saranno impie-

gate nell'impianto dolle officine e nell'acquisto di nuove
macchine e di nuovi apparecchi per diff'onderne la cono-
scenza fra gli industriali.
Qualora l' Istituzione venisse sciolta, il materiale tutto

della Scuola, dei laboratorii e delle officine sarå devoluto
in proprietå al Municipio di Napoli.
Art. 15. Al concorso del Governo nelle spese della Scuola

sarà provveduto coi fondi iscritti nel bilancio del Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio, ai capitoli 34 e 70
del presente esercizio, per sussidi e spese di fondazione
delle Scuole di arti e mestieri, e coi fondi che saranno
stanziati nei capitoli corrispondenti dei bilanci successivi.
Ordinikmo che il presente decreto, munito del sigillo

datio òtate, siLinserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, - mandando a chiunque spetti di
osservario e dijfbrio osservarõ.

Dato a Ilom'a, addl 28 gennaio 1880.

UAfBERTO.
B. Gamn.ni,

Visto, li Gtardasigilli: Tmfff.

Il Num.IIIIKKIIX(Sehe36 parte supplementare) dena Rac-

cotta uffteiale degge leggi e del decreti del Regno contiene il sc-

gente decreto:

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volonte detta Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Minintro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Sotio istituiti pel 1888, tre concorsi fra le aziende
agrarie delle proŸincie di Como, Bologna e Cosenza;
Art. 2. In ciasdun concorso ,sono assegnati due premi

l'uno costituito da un diploma d'onore e lire 3000, l'altro
da una medaglia d'ãrgento e lire 1000, a ciascun concorso
saranno altresl ag¢unte &'medaglie di bronzo e lire 500

da distribuirsi tra le persone addette alle aziende premiate;
Art. 3. Con decreti -Ministeriali saranno indicate le con-

dizioni speciali di ciascuno dei detti concorsi. -

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurïque spetti di
osservarlo e di farlo' osservare.

Dato a Roma, addì $4 gennaio 1886.

UMBERTO.
ÛRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: TM.«

MINISTERO

di Agrieoltura, Industria e Commex•eio

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,
Visto il Regio decreto 24 gennaio 1886, col quale ð istituito pel

1888 un concorso fra le aziende agrarie della provincia di Como;
Visto l'art. 3 del dotto decreto, col quale viene slaþilito che con

decreto Ministeriale saranno indicate le condizioni speciali del con-
corso;
Sulla proposta del direttoro generale dell'agricoltura,

Decreta :

Art. i. I due premi pel concorso fra le aziende agrarie della pro-
vincia di Como sono:

1. Un diploma d'onore e lire 3000.
2. Una medaglia d'argento o lire 1000.

A detti premi sono aggiunte 4 medaglie di bronzo o lire 500 da

distribuirsi ai direttori, fattori ed operai delle aziende, cui sieno ag-
giudicati i premHuedesiml.
Art. 2. I premi saranno preferibilmente assegnati a quelle aziende,

nelle quali, fatto il confronto con altre, veggansi, in maniera incon-

testabile, conseguiti miglioramenti notevoli e degni di imitazione.
Art. 3. Le domando d'ammissione al concorso debbono essere pre-

sentato al Ministero d'Agricoltura, Industria o Commercio non p à
tardi del 30 giugno 1887, accompagnato dalla descrizione del podere,
da una breve storia delle sue coltit azioni, dalla enumerazione del

bestiame e dalla indicazione dei miglioramenti già ottenuti e di quelli
che sono in via di attuazione.

Art. 4. Per l'ammissione al concorso pel premio di lire 3000, 11

podere deve avere una estensione non inferiore ai 20 ettari; e per
11 concorso al premio di lire 1000, il podere deve avero una esten-

sione non inferiore al 5 ettari. Per l'ammissione poi all'uno od all'al-
tro concorso, i poderi devono presentare quella varietà di coltiva-

zloni che à propria della zona, e non ctfrire condizioni naturali ec-
cezionalmente favorevoli a confr3nto degli altri poderi della provincia
stessa.

Art. 5. Una Commissione giudleatrice, nominata dal Ministero, as--
segna i premi. Essa visitä almeno due volte, in diverso stagioni, i
poderi che si presentano al concorso ; annota in appositi Verbali i

risultati delle <sservazioni e delle indagini fatte, esamina i libri della
contabilità agraria dell'ultimo triennio almeno, e registra gli apprezza-
menti intorno al pregi o difetti di ciascun podere. A suo tempo pro-

pone, esprimendone i motivi, quei due soli poderi che, a suo avviso,
sono degni dei premi.
Art. 6. I concorrenti debbono fornire alla Commissione giudicatrice

tutte lo Informazioni dello quali essa faccia richiesta, e permettere in
qualunque tempo la visita ai loro poderi.

Roma, 24 gennaio 1886.

A Ministro: B. GRIMALDI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello .

Statò, pia insiirte nona'Raciolta afneiale delle leggi e dei
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CONSIGLIO DI VIGILANZA

Del Reale Educafório Maria .Adelaide in Palernio

Avviso di,eoneox•so
È aperto 11 concorso a tro posti semigratulti vacanti In detto

Istituto.
I tro mentovati posti vanno conferiti, su proposta del Consiglio di

vigilanza, dal Governo, a fanciulle di civile fam'glio, I cui genitori
abbiano reso importanti servigi allo Stato, o colle opere dell'ingegno,
o nella magistratura, nella milizip, nell'Amministrazione superiore, o
nell'msegnamento pubblico.
Lo alunno per essere ammesso debbono avere non meno di setto

anni, non più di dodici.
L'annua contribuzione per lo a'unne a mezza retta è di lire 400,

pagabill-a rate trimestiali anti.:Ipate, anche so l'alunna entri a trimestro
cominciato.
Debbono al primo ingresso pagore lire 400 per il corredo, che vien

provveduto dal Collegio, e liro 300 a'unuo negli anni successivi per la
rinnovazione del corredo anzidetto.
Le domande debbono essero fatte in carta da bollo ed indirizzato

al presidento del Consiglio di vigilanza non più tardi del 20 marzo

prossimo venturo, o corredate, oltro del titoli del genttori, dei seguenti
documenti:

,

a) Fede di nasetta;
b) Attestato di vaccinazione o di vainolo naturale;
c) Attestato medico di sana e robusta costituzione atta all'ordi-

navio regime dell'Istituto ed alla vita in comune;
d) I documenti comprovanti la benemorenza e lo condizioni di

fortuna dcIlo famiglia;
e) I/obbligazione legale del genitori o di chi ne fa lo voci allo

adempimento delle condizioni prescritto dallo statuto o dal regota-
mento.

Palermo, 20 febbraio 1886.

1 It. PRESIDENTS DEL Û0NSIGLIO DI TIGILANZA.

PARTE NON UFFICIA TÆ

DIA..RIO ESTERO

Si telegrafi da Vienna 22 febbraio al Times che la voce che il si-

gnor Delyannis era in procinto di arrondersi alle rimostranze delle

potenzo ha irritato gli atenlesi, tanto faclimente cecitabill Il primo
ministro si ð veduto costretto a calmare il popolo dichiarando che g11
armamenti dolla Grecta non sarebbero interrotti e che nulla nella sua

condotta poteva giustillcare la voce di un Imminente cambiamento di

politica.
« Il sig. Delyannis, aggiungo il corrispondente del Times, puð sot-

trarsi alla necessità di arrondersi alle-Ingiunzioni delle potenze, dando
la propria dimissione. Esso l'ha già offorta al re la settimana scorsa,
ma 11 ro ha riflutato finora di accettarla, non sapendo chi nominare

in SUR VOCO.

« In ogni modo, bisognorh che ja crisI sia presto risolta per mezzo

di un cambiamento di gabinetto, se il signor Delyannis non si risolve
ad assumero apertamente la responsabilità della sua opinione relati-

Tamente alla necessità che si impone alla Grecia di conformars1 al

consigli amichevoli delle potenze. »

I giornali inglesi attribuiscono molta Importanza ad un discorso pro-
nn9clato 11 21 corrento a Castle Island dal signor M Davitt, l'organiz-
zatore della Loga nazionale Irlandese. Men'.ro il signor Parnell attende
pazientemente che il governo faccia conoscoro i suoi progetti, il signor
Davitt esortð vivamente i suol amici a sacriflearo il loro desiderlo di

vendetta sull'altare della patria allo scopo di assicurare la vittoria de-

cisiva del signor Parnell.
Dello considerazioni particolari, disse egli, esigono che el rinunzi in

Irlanda alla politica di disperazione, che ora buona sotto anni or sono,

ma che non lo ð più presentemente che il primo ministro prepara
un progetto di legge per aboltro 11 landlordismo o por sopprimere il
governo di Dublino.

Il signor Davitt terminô eupplicando gli Irlandes! di attendere con

pazienza i risultati della campagna cho ha intrapresa 11 loro capo ve-

nerato e invitandoll a fare una guerra ad oltranza « agli autori deg!i
ottentati abominovoli che fanno torto immenso all'onore del nome ir-
landeso » o a porre un tormlne « allo imprese insensato è crlminose di

uomini che, esercitando 11 mestiere di ladri o di sdherani, col prete-
testo di patrIotismo, fanno il gluoco del nemici dellirlanda. »

Il 23 corrento, la Camera del deputati di Prussia discusse il pro-

getto riguardante la colonizzaztone tedesca nelle provincie orientali.

Il deputato polacco Vierzbinski disse di considerare la legge como

un eccitamento all'odio contro i polacchi, la cul forza 91tale gli sembra
provata dall'odio medesimo che 11 principe di Hismarck nutre contro

di loro. Una nnzione la cui storia risale a pin di mille annl non pr ò
essere annientata. Le leggi proposte ci onorano, dissa Poratore tern i-

nando; esse copriranno di onta e di ridicolo chi le propose.
Il ministro dell'agricoltura signor Lucius sostenne che tall legg1 non

hanno un carattere aggressivo o non sono che una misura di pre-

canzione per impedire che sollevazioni come qdello del 1830 e 1835

possano rinnovarsi. Esse hanno per scopo di proteggere i tedesciil

nelle provincio orientali, od i coloni tedescht saranno scelti di prefe-
renza fra i tedeschi delle provincie orientali. In questo provincle, da
un decennio in poi, già moRe proprieth sono passate in mano ai te-

deschi. I proprietari tedeschi vi possadono già 1,243,000 ottari a fronto
di 760,000 che ne possedono I polacchi. Per contro, il numcro dei

contadini polacchi rimase invariato.
Il ministro disse ancora che la Commissiono la qualo dovrà assi-

stere il governo non sarà soltanto consultiva, ma osoreIterk anche

un'azione pratica dal punto di vista della colonizzazione. 11 governo
ha perfetta coscienza della dlülcoltà del suo còmpito. Egli sa cho l'o-
pera che egli intraprendo darà da faro por una generazione, o che

gli sarà impossibile di raggiungere 11 suo scopo sotto l'aspetto nazio-
nalo e sotto l'aspetto agrario se non sarà sostenuto dal Parlamento
e dalla popolazione intelligente o patriottica del paoso.

11 signor de Benda, nazionale-liberale, si dichiar6 favorevole al

progetto.
11 barone IIuono, del contro, lo combatto perchõ, secondo Ibi, il

progetto ha per fine di rinforzare l'elemento protestanto nelle pro-

vincie dell'Est, non corrisponde ad alcun bisogno económico, e non

servhà che a favorire gli speculatori. 11 contro non ha mai appog-
glato l'agitazione polacca; ma osso non vuolo una legge cho,proclami
In guerra contro i polacchi.

11 deputato polacco Strowitz dichiarð che i polacchi prussiani sa-
ranno soddisfatti se vengano accordat! Ioro gli stessi diritti del quali
godono i polacchi austriacl. Il principo di llismarck, disso l'oratore,
intende di applicare il diritto del più fdrto che divora I, piccoli; ma
i polacebi sono coriacol e non sarà agevolo digerirll.
Il signor de Schorlemer-Alst combattà il progetto percha esso non

farebbe che accrescere il numero di quello leggi di occozione che il

mondo, a buon diritto, si stupisce di vedore opplicate ht Gormania•
L'oratore critieb il discorso del cancelliero e gli rimproverð di vo-

Ier ricominciare il Kulturkampf nelle provincio polacche. Consigliando
al proprietari polacchi di andare a Monaco col prodotto della vendita
dei loro boni, egl1 11 ha profondamento oilbsl. E perchð non adotta

egli adunque dello misure contro lo bische di Berlino, nelle quali si
rovinano i Ogli delle migilori famiglio ? Nosaun mIntstro, infuori del
principe di Bismarck, giungerebbo a trovam una maggioranza per si-
mito loggo, percho lo leggi di ecceziono sono come la bancarotta della
civilth tedesca.



962 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

La Germania attuale, conch use l'or dore, à saltoposto cad un regime
più assoluto cho non fosse quello della Francia sotto Richelieu o

sotto Mazzarino. La legge non avrà utilità alcuna e non sa 3 che un

pericolo per il paeso e þar la dinastia. ,Il centro è patriottico, ma

nessmi deputato cattolico voterà la legge.
Il ministro Luciuš ai fece a rispondere al signor de Schorlemer, e

si adoperò a dimostrúre obo la legge .è necessaria dal punto di vista

agrario ed economico.

Il seguito della discussione fu rinviato al giorno successivo.

I giornali di Ruinentagecano il resoconto della seduta nella quale
fu dato il voto che/;notiv la dimissione del presidente del Consiglio,
signor Bratiano, dimigione che fu presto ritirata. La Camera del de-
putati discuteva una eggp che aveva per oggetto la proroga fino al
1912 del privilegio dell Banca Nationale. Il Presidente della Camera,
generale Lecca, avendo abbandonato la presidenza per prender parte
alla discussione, avevi driticato vivamente il progetto di legge. Egli
esortò la Camera a resþingere il progetto per mostrare al governo
che essa non approvava il modo di amministrare le flnanze dello

Stato e che la mañòanza di previdenza e l'imperizia di cui s'era dato
prova fino ad oggi hanno stancato il paese. Il generale aveva pro-
nunciato le parole « fallimento mascherato » per caretterizzare la
Convenzione conchiusa tra il governo e la Banca.

Siccome la Camera ha ripetutamente interrotto l'oratore con cla-
morosi app!ausi, il signor Bratiano ha .ravvisato in questa manife-

stazione la disposizione della maggioranza di respingere il progetto
di legge, e, salito alla tribuna immediatamente dopo il discorso del

generale Lecca, dieliiarò che il gabinetto non poteva ammettere che

questi, nella sua qdalità di presidente della Camera, fosse in disac-
cordo col governo, ed aggiunse che, la Camera avendo appoggiato
il generale con i suoi applausi, egli si recava dal rc a presentare le

sue dimissioni.

« La tesi esposta dal signor Bratiano, della solidarietà.della Camera

col suo presidente, osserva. l'Indèpendance 13elge, era cecessiva nel

caso di cui si trattava. Non sono che gli atti compluti dal prc-
sidente in questa Áùnlità e le dichiarazioni fatte dall'alto del seggio
presidenziale che implicano la solidartelà della Camera. Appunto per-
chè il presidente, quando parla come deputato in una discusslono,
non impegna in nessun modo la Camera, la tradizione ed il regola-
mento esigono che, per interveniro in una discussione, esso debba

scendere dal seggio. II presidente di un'assemblea può, correttissi-

mamente, nella sua qualità di deputato, disapprovare e combattere

un progetto del governo senza che il ministero abbia ad adombrarsi

della sua opposizione. Questa considerazione non sarà fors6 stata estra-
nea alla decisione del re di non accettare la dimissione del signor
Bratiano.

« Di fronte alla decisione della Corona, la Camera dei deputati esi-
tava ad assumersi ÍË responsabilità delle concoguenze che avrebbe

potuto avere il rigetto del progetto di legge. Rmniti in sedu'a se-

greta, un gran numero di deputati hanno firmato una mozione di fl-

ducia nel gabinetto. «Il presidente del Consiglio non ha persistito nella
sua dimissione, ma O presidente, generale Lecca, ha presentato la

propria, che la Camera non accettò Si ignora se il generale persi-
sterà nella sua dimissione, ma la Camera ha votato il progetto di

legge con 11 voti contro 28. >

Telegrammi dal Portogallo annunziano che il gabinetto progressista
ha presentato alla Camera tin programma che si riassume in una po-
litica di tolleranza, di pacificazione e di riduzione di spese in tutti i

rami dei pubblici servizi.
'

L'amministrazione che applicherà questo programma praticherà una
rigorosa economia e differirà le riforme di carattere politico per dare
la preferenza alle questioni amministrative e finanziarie, cioè alla pro-
tezione del lavoro ed allo'sviluppo della produzione.
Il nuovo ministero non proporrà aumenti di imposto prima di aver

realizzato delle economie. Esso non farà nessun prestito copsolidato
per ora, e non ricorrerà al crédito pubblico senza aver prima dimt-
nuite le spese ed accresciute le entrate, allo scopo di dare delle ga-
ranzie reali e di provare che il paese può far onore af suollropegni.

TELEGRAlviMI

(AGENZIA STEFANI) ,

TORIÑO, 23. - Oggi ebbe luogo il traspor to della salma del mar-
chese Dragonetti in farma solenne. Seguivino il carro funebre lo LL.

AA. RR. il Principe Amedeo ed il Principe Tommaso e le autorità
citili e militari. Le rappresentanze di Corporazioni con bandiere e le

truppe con musiche prescro puro parte al corteo, il cui sfllaro ha

durato un'ora.
.

Immonsa folIñ.

PARIGI, 25. - Cqmera del deputatt, - È accaduto un grave hi-
cIdente cho ha prodotto viva emozione.

Un Individuo dalla tribuna pubblica ha scaricato in aria due colpi
di revolver ed ha gettato una carta nell'aula ·

PARIGI, 25. - Camera dei deputati - L'Individuo che sparò due
colpi di revolver alla Camera c gettò una carta nell'aula si chiama

Pionnier, ha 35 anni ed cra beno vestito.

La carta è una lettera diretta a Clémenceau.

Pionnier dichiarò di essersi diretto a Clémenceau perchè ne stima

il patriottismo, e che ha voluto chiamare l'attenzione della Francia

sul suo processo, dal quale risulteranno nuori particolari sugli uffi-
ciali che consegnarono Metz al nemico.

BERLINO, 25. - Le National Zeitung annunzia da fonte cinese

essere probabile un confhtto anglo-cinese por causa dell'annessione

della Birmania all'impero indiano.

COSTANTINOPOLI, 23. - Nelidoff, ambasciatore di Russia, doveva
consegnare, il 20 corrente, alla Porta una Nota, nella quale sono con-
fermate ed accentuate le obbiezioni della Russia contro l'accordo

turco-bulgaro. Avvertito, però, della docisione del sultano di cedere

soltanto alla clausola relativa all'alleanza difensiva, l'ambasciatore

temò di offendere il sultano, e differl la consegna ufficrale della Nota.

Intanto Nelidoff domandò nuove istruzioni a Pietroburgo, hmi-
tandosi a fare una comun.cazionc uffleiosa della Nota, e riservan-

dosi di presentarla ulteriormente nelle forme regolari.
Nei circoli politici si fa grande assegnamento sull'intervento della

Germania, per appianare le difficoltà solte fra la Turchia o la Russia.

Nei circoli turchl si à meraviglInti che l'Inghilterra spieghi nel Me-
diterranco forze navali sproporzionate allo scopo da ottenersi.

LONDRA, 25. - I medici consigliatono lord Salisbury a recarsi al-
l'estero per ristabilirsi in salute.

MADRID, 25. - Le voci di una malattia di Camacho sono infon-

date. Egli non presentò formalmente le sue dimissioni.

IUguardo alla chiamata sotto le bandiero di 50,000 uomini, si fa

ossert are essere questo il contingente annuo della leva, cd anzi, il
contingente di quest'anno essere inferiore a quello dell'anno scorso,
cho fu di 75,000 uomini È una nuova prova della tranqui!!ità che

regna nella penisola.
Inoltre la riduzione dell'r tfettivo parmetterà di operare economie

sul b•\ancio.

Gonzales, ministro dell'interno, ò indisposto.

PARIGI, 25. - Camera dei deputeli. -- Si discute il trattato col

Madagascar.
Vaulcomte ne combatto la rat fica, obbiettando che questo trattato

fu negoziato dagli inglest.
COSTANTINOPOLI, 25. -- È inesatta la voce che si tratti di fare

precedere una inchiesta alla revisione dello statuto rumelioto.

Si vorrebbe concordare snliito l'aceettazione provvisoria dell'accordo
turco-bulgaro, salvo a procedere ad una sanzione solenne e deflnitiva

quando sarà riveduto lo Statuto della Rumelia.

ÈÚCAREST, 25. - Si sta studiando una formula migliore di quella
proposta dalla Serbia pel ristabilimento della pace colla Bulgaria.
CADICE, 24. - È partito ieri per Rio Janeiro ed il Rio della Plata

il piroseafo Adria, della'Navigazione generale italiana.
BUCAREST, 25. - Angelescu fu nominato ministro della guerra.

NEW-YORK, 25. - Tutte le principali ferrovie dell'Est decisero di
ridurre le tariffo all'Ovest del Missuri.
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MADRID, 25. - Il tribunale superioro di guerra conferm6 la son-

tenza del Consiglio di guerra che condanna 11 duca di Sivig11a alla
perdita del grado e ad otto anni di careere.

BELGRADO, 23. - Le ultimo proposte serbe'por la conclusione
della pace incontrano forte opposizione
La Serbia nel testo dell'articolo unteo da essa proposto mirava sol-

tanto al ristabilimetato dello relazioni colla Bulgaria, molto toso avanti
la guerra.
La Bulgarlo, scorgendovi senza dubbio 11 segroto intendimento da

parto della Solbla di non riannodare lo relazioni diplomatiche, e non

trovando garanzia nella conclusiono di tale pace, ricusa di accettare
10 propgste serbe.
Una crisi ministeriale ð Imminente. Garaschanine si dimetterebbe.

81 parla di un gabinetto Pirotchanatz.
S.tN VINCENZO, 25. - Proventento da Genova e Barcellona è qui

giunto lori 11 pirnscafo Umberto I, dolla Navigazione generale italiana
o prosegul per il Rio della Plata

LONDRA, 25. - Si annuncia udlelaimente cho 11 duca di Edimburgo
si roca ad assumere 11 comando della squadra britannica nel Mediten

raneo, in luogo dell'ammiraglio IIay, 11 quale già era il pin anziano

tra i comandanti dello squadro europeo convenuto nella bala di Suda.

ßERLIND, 25. - Il Landtag rinvið ad una Commissione i dqe pro-
getti di leggo sulle scuole nelle provincie orientali.
PARIGI, 25. - 11 Temps dice che Lemaire, ex-ministro res'dente

nelPAnn3m, 6 designato a presledero la Commissione per la delimita-
zlore del possedimenti francesi ed Inglesi nel M2r Rosso, alla quale
devono procedero i commissari dello duo nazioni.

La partonza dei delegati francesi è subordinata alla partenza del de-
legati inglesi, che non hanno ancora ricevuto le loro Istruzioni.
PARIGI, 25 - Camera del deputati. - Freyelnet si opponè a

qualsias1 riovio della discusslone del trattato col Madagascar. Dichiara
che il trattato dà soddisfaziano alla Francia, che Pavvenire vi ð rl-

servato, o che à un avviamento verso quella soluzione che fu sempre
destdorata.
Rioprire i negoziati - continua 11 presidento del Consiglio - ci

imporrebbo di furil riuscire o di ricomlociare la guerra.
Preycinet à convinto che Pinfluenza francese produrrà grandi pro·

grossi, senza che si ricorra, per conseguirli, al cannoni ed alle mi-

traglintrici (Applausi al centro ed a sinistra).
La discussione continuerà sabato.
LONDilA, 22. - Gamera dei comuni. -- Bryce, sottosegretario

por gIl estes i, dichiara, a proposito del trattato franco-chinese, che
Pinghilterra- reclama, in fo-za della clausola della nazione più favo.

rito, tutti i privilegi, i quali possono ossero accordati ai cittadini
francesi.

Childers, segretario di Stato per l'intorno, annunzia di avere pre-
parato un bili per accordare compensi allo vittime delle risse che

ebbero luogo in Londra l'8 febbralo.
Camera del lordi. -- Lord Thurlow dico cho non ha intenzione

di dichiarare illegali lo riunioni pubbliche o lo processioni nei parchi
o nelle piazzo pubbliche.

PARLA¥ENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

IlESOCONTO 801181RIO - Gioved! 25 Abbraio 1886

Presidenza del presidente Dunanno.

La seduta ð aperta a ore 2.

CANONICO, segretario, dh lettura del verbale dolPultima seduta, che
approvato.
Annunzio di omaggi.

Commemorasfone.

PRESIDENTE annunzio, con parole di profondo rommarico, la morte
avvenuta quesin mattina stessa a Napoli del -sonatore Giovanni Do
Falco, procuratore generale presso in Cassazione di Roma, rammen-

tando lo dte cariche da lui coperto, lo virtù che lo adornarono, il
Instro che egli rocð olla magistratura o lo progevolissimo opere da

lut dato in luco.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, Ministro dell'interno, si asso-
cia al somimenti di ammirazione o di rimplanto esprossi JalPeccel-
lentissimo Presidento del Senato, e dice che la nuova perdita causa

di dolore non solo per 11 Senato ma per PItalia.
DE FILIPPO assoclasi con ogni cuore nIle nobili parole espresse

dall'onorevole Prosidento del Senato e dal Presidente del Consiglio in
onore del deftmto senatore De Falco. Dico cho 11 doloro e la com-

moziono gl'impedlilcono di pronunziare molto parole.
Esprimo la profonda credenza che più deplorabilo pierdita la patria,

11 Senato, la magistratura non potessero faro.

Propone che il Senato nomini una Commissiono, la quale si rechi
ad assistere al funerali.

CARACCIOLO DI DELLA, BASILE E GilIGLIERI, questo ultimo a

nome della magistratura, associanst al rimplanto dei precodenti ora-
tori por la morte del senatore De Falco ed oppoggiano la progiosta
fatta dal senatore De Filippo.
CANONICO divide con tutto il Senato 11 profondo rammarico per la

perdita dell'dlustro senatore De Falco, onoro della magistratura, che
gli fu maestro nel giure e col quale ebbe affettuosa consuetudini.
Crede tuttavia che, per la continuazione del lavori,argentf clo! Senato
e atteso 11 non ecrossivo numoro del suol membri presenti, possa
forse convenire che seguasi anche in questo caso la pratica secondo
cul la Commissione, la quale rappresent! 11 Senato ai funebri di uno
del suoi membri, su -lo ordinariamente comporsi dei sonator1 che si

trovino nel fuego nel qualo sia avvenuta la morte. Laondo, nel naso
attuale, in Commissione cho rappresenteth 11 Senato al fonorall det

senatore D.: Falco, dovrebbe comporsi tiel senatori i quali in questo
momento si trovano a Napoll.
PRESIDENTE, non facondosi osset·vazioni in contrarto, dichiara ap-

provata la proposta Canonico e dice che la Presidenza provvoderà in

conseguenza.

Congedi.
Vengono coocessi congodi al senatòri DI flagno, La Russa, Giusti-

nian, Rido10, Zini, Podestà, Piola, Dossena.

Presentazione di un progetto di legge e di un decreto reale.

DEPRETIS, Presidento del Consiglio, Ministro dolPInterno, presenta
Il seguonte progetto di legge.
« Distacco dal mandamento di Cugglono e dal circondario di Ab-

biategrasso ed aggregazione al mandamento ed al circondarlo di Gal-

larato del comune di Lonnte Pozzolo. »

Presenta inoltro un decreto Reale, col qualo il commendatore An-

gelo Messedaglia, senatore del Regno, ò non;Insto commissario Regio
per sostenere la discussione del progetto di legge sul riordinamento

dell'imposta fondiaria.
Prega l'Dillclo centrale, Incaricato de1Pesame di questo progetto, a

voler sollecitare i propri lavori in modo cho la discussione di esso

possa cominciare nella tornata di sabato ed essoro eventualmonto
continuata nel giorni successivi.
FINALI, relatore, dice che la relazione å già pronta. Dipondol% dalle

de11berazioni che oggi prenderà PUBlelo centrale 11 vedore so 'possa
domani stesso farsene la distribuzione.
PRESIDENTE ricorda che lå morte del senatore De Falco lascia

vuota la carica di relatore dell'UIDefo centrale, inenricato delfosome
del progetto di riforma del Consigilo di Stato.
Invita pertanto PUilicio stesso a voler provvedero in proposito.

. Approvagione di progetti di legge.
PRESIDENTE Invita 11 Senato a deliberare sul progett1 di legga che

si trovano lascritti all'ordine del giorno.
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Senza discussione rinviasi allo scrutinio segreto l'articolo unico del

progetto di legge per «-Proroga del termine flssato dalla legge 29
novembro 1885 per lo sgravio del sale e dell'imposta fondiaria e per
l'aumento di alcuni tributi indiretti ».
Approvansi i tre seguenti progetti di legge:
1. Resoconto generale consuntivo dell'amministrazione" ello Statð

c di quella del Fondo per il culto per l'esercizio 1880.
2. klom per l'esercizio 1881.
3. Idem per l'esercizio 1882.

4. Estensione a tutto il Regno della legge 19 ottobre 1859 sulle

servitù militari.
PRESIDENTE. - L'Ufficio centrale che ha esaminato questo pro-

getto di legge, nel raccomandarne l'approvazione, ha proposto il se-

gucnte ordine del giorno:
« Il Senato, penetrato dell'opportunità di togliere ip modo definitivo

ogni incertezza ai proprietari dei fontli attigui alle opere di fortifica-

zione, invita il Ministro della Guerra a presentare entro breve termine

un progetto di legge a tale scopo e pas<a alla discussione degli
articoli. »

IllCOTTI, Ministro della Guerra, dielliara oli necettare quest'ordine
del giorno e spera di potere, non in questa Sessione, ma l'anno pros-

simo, mantenere l'impegno nel medesimo indicato.

L'ordine del giorno è approvato.
Senza discussione approvansi anelio i seguenti progetti di legge:

1. Modillcazioni alla legge 25 dicembre 1883 sui consorzi di irri-

gazione;
2. Accordo tra l'flalia ed il Siam circa la importazione e la ven-

dita delle bevande nel Siam;
3 Trattato di amicizia e di commercio tra l'Italia e la Corca.

PRNSIDENTE annunzia che il Senato sarà convocato in -seduta pub-
blica per do¡iodomani, sabato 27 corrente, ed (rdinapoil'appellono-
minale per la votazione dei progetti di legge approvati nel corso della
seduta.

CORSI, segretario, fa l'appello nominale.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione.

.
Risultato della votazione.

1. Proroga del termine fissato dalla legge 29 novembré 1885 per
lo sgravio del sale o dell'imposta fondiaria e per l'aumonto di alcuni

tributi indireiti:
Favorevoli. . . . . . . 77
Contrari

. . . . . . .
5

(11 Senato approva).
2. Rendiconto generale consuntivo della amministrazione dello Stato

e di quella del Fondo per il Culto per l'esercizio 1880:
Favorevoli . . . . . -

70

Contrari . . . . . . .
7

(11 Senato approva).
3. Idem per l'esercizio del 1881:

Favorevoli . . .
. . . 75

Contrari . . . . . . .
6

(Il Senato approva).
4. Idem por l'esercizio del 1882:

Favorevoli . . . . . . 66

Contrari . . . . . . . 8

(Il Senato approva).
5. Estensione a tutto il Regno della legge -19 ottobro 1859 sulle

sortitù militari :

Favorevoli .
.

.
. .

.
7ß

Contrari . . . . . . .
5

(11 Senato approva).
6 Modificazioni alla legge 25 dicembre 1883 sul Consorzl di irrl.

gazione :

Favorevoli . . . . . - 77 .

Çorgrari . . . . . . . 4

(Il Senato approva).

7. Accordi tra l'Italia ed il Siam circa l'importazione e la vendit:

delle bevande nel Slam:

Favorevoli. . . . . . . 72
Contrari

. . . . . . .
4

(Il Senato approva).
8. Trattato di amicizia e di commercio tra l'Italia o la Corea :

Favorevoli
. . . . . . 77

Contrari
. . . . .

.
. -

5

(Il Senato approva).
La seduta è levata (ore 4 40).

CAMERA DEI ÜEPUTATI

RESOCONTO 80)IIIARIO -- Giovedl 25 febbraio 1886

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La sedula comincia alle 2 15.

UNGARO, segretario, legge il processo verbale deMa seduta di iori.

MARTINI FERDINANDO, prima che il verbale sia approvato desi-

dera di far notare che nolla tornata di ieri l'onorevole Giolitti, rac-
cogliendo due sue interruzioni, affermð che si erano negate per ra-

gioni finanziarie 500,000 lire ai maestri elementari; fu invece consi-

derato che quella somma repartita fra i maestri del Regno avrebbe

loro recato scarso benefizio e troppo scarso per non essere um'-

Ilante.

Nega che dal 1871 non si sia iscritta nel bilancio che una somma

di lire 200,000 a benellzio dei maestri ; ricorda l'iscrizione in bilancio

di 300,000 lire annne per il Monte pensioni. Fa altresl osservare al-

Ponorevole Giolitti che se il bilancio della pubblica istruzione ð cre-

sciuto di alquanti milioni, chi non voglia for monologhi statistici devo
considerare che il numero degli studenti è raddoppiato; e che tutti

i capitoli di quel bliancio sono cod scarsamenta dotati che cotesta

scarsità di assegni 6 non ultima dello ragioni per cui l'insegnamento
pubblico non dà in Italla i frutti che sarebbe legittimo sperarne.

GIOLITTI non crede che le osservazioni dell'onorevole Martini ab-

blano cambiato gran che le cose da lui dette nella seduta di ieri, le
quali in sostanza importavano che mentre si erano largamente soc-

corsi gli altri servizi dipendenti dal Ministero della Pubblica Istru-

zione, non si erano trovati mezzi per aiutare i maestri elementari;
difatti, dal 1871, il bilancio della Pubblica Istruzione è cresciuto di

19 milioni, dei quali solamente 500,000 li e sono state destinate allo

incremento dcIl'istruzione primaria.
PRESIDENTE Si terrà conto nel processo verbale della seduta di

oggi delle dichiarazioni dell'onorevole Martini e della risposta del-
l'onorevole Giolitti.

(II processo verbale è approvato).

Seguito della discussione sul progetto di variazioni
per Vassestamento del bilancio dell'esercizio finanziario 1885-86.

VACCIIELLI non partecipa all'opinione dell'onorevole Giolitti che la
Camera non abbla alcuna responsabilità nella presente situazione fl-

nanziaria: giacchð la maggioranza di essa avendo dato il suo appoggio
al presento Ministero, à corresponsabile della politica finanziar ia da

questo segulta: cd egli a questa responsabilità non vuole sfuggire.
Cr;Lica 11 sistema seguito dall'onorevolo Giolitti, che ha raggruppato

alcune cifre del bilancio soltanto per farle servire a fare un quadro
fosco delle nostre Onanze. Affermð l'onorevole Gloutti che nei nostri

bilanci manchi la sincerith: ma egli protesta contro quosta suppos!-
zlone, cho ð assolutamente infondata. Egli, lavece, credo che vi sta

tale chiarezza o tale sincerità da render conto, con un conveniente

esame, dello stato vero delle nostre condizioni finanziario.
L'onorofulo Glolitti, nel fare il confronto tra la spesa ordinaria del-

l'eserciato 1881 o quella dell'esercizio 188õ·86, ha trovato che la dl&
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ferenza in più che si a ver10cata in quest'ultimo esereizio è di 103
milioni. Però anche 10 stesso onorevole Giolitti ha dovuto riconoscere
doversi dedurro da questa somma le maggiori spese: per l'Ammin!-
strazione del tabacchi passata allo Stato, e per l'estinzione del debito
incontrato colPabolizione del corso forzoso: In tutto una somma di

lim 62 milioni, ondo la differenza di 10( milioni. Ma da questa cifra
bisogna fare porð ben altro deduzioni. Onde la differenza non ð coal

grande come el vorrebbe far credero.

L'on. Giolitti ha affermato che il nostro bilancio non presenta elo-

sticità, e c1ð ha provato citando alcune categorio di proventi: ma ò
dallo insieme dl tutti i proventi dell'orarlo che si desumo questa ela-

sticità, non di alcuno categorie soltanto, perlocchð ð Inevitabile che

alcune di esse sleno stabili e senza incremento. Ma esaminando 11 bl-

lancio nel suo complesso questo incremento 6 innegabile, o lo si de-

sumo da fatti accertati. '

Risponde pol alle censuro rivolte dall'on. Glolitti al modo col quale
si costituisce 11 patrimonio dello Stato, avvertendo che se si pongono
in cotesto patrimonio le strade ferrate, che quaiche volta rappresen·
tono una spesa annua di esercizio superiore di gran lunga al pro-

venti, a maggior ragione si possono considerare como patrimonio le

strade ordinarlo.

Non comprendo como gli oppositori continuino a considerare la

questiono dello pensioni come so non fosse già segulta la conver-

slone delle pensioni stesse in debito vitalizio. Nð consento nell'opl-
nione delPon. Plebano che, se si fosse approvato il disegno di logge
par Fistituatone della Cassa-pensioni, si sarebbe migliorata la condi-
zione del bilancio.
Non credo che sia maturo 11 disegno relat1vo alle casse d'ammor-

tamento del debiti del quale ha parlato l'on. Giolitti.
Nemmeno credo che si debbano consideraro come normali, come

ha fatto l'on. Marazio, i residul relativi al rimborsi del comune e

delle provincie avveratisi noll'esercizio 1884 85, giacchè in quel pe-
riodo era pentiente la discussione relativa olla riduzione od al con-

dono di quel rimborsi, ond'ora naturale che i versamenti si facessero
aspettare.
DIFCendendo all'esame delle considerazioni cho furono fatte intorno

al 60 miltoni di speso ferrovinrie, escludo che tra queste speso ce no

sia alcuna non autorizzata por legge; tut/ul più ci sarå qualche an-
ticipaziono nel pagamenti, o qi indi convione con l'on. Sonwno che

per que-ito riguardo la Corte del conti non vada esento da censura.

Nel considerare la deficienza accertata nel blianclo, avverte ch'essa

non può ritonersi continuativa, giacchð l'esercizio 1886-87 risontirà

subito i vantaggi deritabili dalla provvidissima legge del catenaccio,
al quali s'oggiungork I'incremento normale dello imposto, il maggior
provento dogonale per 11 rinnovamento dei trattatt di commercto, o
la diminuziono spontanea delle spos straordinarie

Nondimeno è d'opiniono che la Camera' debba risolutamente por
freno a quella categoria di spese.

Raccogliendo nicuni appunti fatti intorno oll'abollzione del corso

forzoso, prega 11 Governo di diffondere i biglietti di Stato, riducen-
done per altri cinque milioni la circolazione e di far riontrare le Ban-

cho nolla via normalo per quanto concerne sia la riserva che la cir-

colazione.

Più che del disavanzo, ritieno urgento occuparsi del debito flut-
tuante per guarentirst contro l'eventualità di crisi.

Conchiude col dire che non comprende como sI rivolgono contro

11 MIntstero quelli che lo secondarono nell'indirizzo finora segulto, e
lo spinsero ad attuaro la legge di pèrequazione alla quale attribuisce
il malcontento chO bl PDCCOgÎle COntPO 11 Û0VernO. ÌVO Sppf0YB-

zioni)
FAVALE per apprezzare l'indirizzo flnonziario del Governo fa un

parallclo tra il bilancio ordinario del 1880, pr1mn, einò, che gli ono-
rosoli Depretis e Magliant si trovaasero insiemo al Governo, e quello
del 1886 87, e, difelento da quest'ulUmo le speso nuove e quelle di-

pendenti da ampliamento mil servizi, lo fa ascendere complessiva-
mente ad un millardo e 264 milioni, mentre lo identiche spese nel

1880 si limitavano ad un miliardo e 107 milioni, con tin aumento

effbitivo di 156 milioni.
- Ma, ancho consentondo tutte le detrazioni cho s1 possano fare se-

condo le Veduto del Governo, questa differenza non potrà mal ossere
ridotta a meno di 125 o 130 miltoni. Ora si notevolo aumento nelle

speso strettamente ordinario, montre aggrató i contribuenti Italian

che sono I più oppressi in Europa, non ha punto giovato a evol-

gore Peconomia nazionale, giacchè si ð consegulto sopra spese deter-

minate da interessi particolari, e non dall'interesso pubblico.
Alla decadenza degit studii generalmente lamentata fa riscontro 10

dumento delle somme che si pagano all'estero por Interesso sulla

rendita, Pelevatezza degli sconti o quindi l'opprossione dell'Inflastria
e del commercio nazionale.

Kë si dia colpa dello spese alla Camero, lo qualo non ha approvato
alcuna sposa cho non sla venuta dal Governo proposta e l'ha appro-

vata, ingannato dalle dichiarazioni del Ministero delle Finanze (Bravo! .

VIGONI esordisco parlando del famosi 78 milloni spost per lo' for-

rovio, affermando che so in questi pagamenti oslato qualche irregola-
rith, la giustincazione sta nella precarioth della situaziono in cui era-

vamo, o nella urgenza inovitabile di provvedoro al pubblico servizio,

Tratta a lungo la questione delle costruzloni ferroviario, esponenslo
dettagliatamento le somme stanziato dal 1880 In pot, o pregando il

Governo'di fare alla Camera tutte quelle dducidazioni cho valgono a

far risaltare la verità.
Non crede che ela possibile porro ellicacomento freno alle spese,

essendo comune a tutti i paesi la tendenza ad allgrgare Pingerenza
dello Stato. Conviene che non sia lodevolo l'altra tendanza di far con-

corrore lo Stato nelle speso di carattere non generale; ma di questa

tendenza la colpa non ð nò del Governo, nð della Camora ¡ la colpa
à di tutti. .

'

L'onorevole Glolitti parlð dello influenzo parlamentari, censurando
il Governo di non aver soputo resistere. Ma, ancho questo ð uno

stato di fatto che si Ilpete in tutti i paesi d'Europa ¡ anat PItalla si

trova, in questo, in condizioni migliori delle altro nazioni. E alPono-

revole Sanguinetti, il qualo diase che il gran colpevole ð Ponorevola

Depretis,.rlspondo che, senza l'onorcVole Depretis, lo cose eurobbro
andato assai peggio. (Bravo!)
Ammetto che sia possibile fare qualcho economia, ma non si può

negare la necessità di provvedero interamente ai bisogni dolla difesa

nazionale, o ad altre riformo interne che sono vtvamento desl·lcrate

dal b1sogni del paese.
L'oratoro crede un po'anormale, ma non grave, lo stato delle flnúnze,

e avvisa che,se 11 bilancio si ò, per diaerse, ragioni, un po'irrightito,
sarà facile, procedendo con concordia d'intenti, ridgpargli la convo-

niente elasticità.
È convloto che Ponorevolo Magliani sia il solo Ministro delle Fi-

nanze capace di trarro it bilancio italiano dalle contingenzo presenti,
e perciò d·chiara che lo sosterrà col proprto voto. (ßeno! - Appro-
vazioni - Alcuni deputati si congratulano con Poratore).
CAVALLEI'TO é meravigliato della opposizione che sorge contre

il Gabinetto all'indomani di una leggo in cui ovova ottanuto una mag-
gioranza insperata. Qmndi, secondo Poratore, la questiono 11nanziaria

non è che un pretesto di cul, per combattere il Ministero, approlua
una coallzlone di avversari non strettl da unità di concettl e d1 in-

tendimenti. (Deno l Rumori).
Non approvo la coalizione, como non approva la politica grena

degli oppositori, che sarebbe di raccoglimento infecondo. Ha uditi di-

Scotsi appassionati contro il Ministero; ma la passione esclude l'hu-

parztalità; quindi quei discors! non gtl hanno falto grando impres-
stone, e ha più fede nelPautorità delPonorevolo Magliani, cho in quella
delPonorovolo Marazio, 11 convertito dell'ultima ora.. (Rumori - In-

terruzioni).
PRESIDENTE L'onorevole Cavalletto intende convertito polldea-

monte (Si lide).
CAVALLETTO risponde all'onorevole Plebano che non si è mai

fatto finora el socialismo di Stato, ma che bisognorà,forne ao el vo-
gliano risolvero con giustizia i problemi dei tempi moderni. E nem-
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meno comprende di quale militarismo egli abbia parlito, di cui in

Italia non c'ò il più lontano sentore.

E se alluso alle speso sostenute per l'esercito o per l'armata, be-

nedice questo militarismo, che à destinato a difendere Vintegr.ltà na-
zionale. (Approvazioni - CQmmenti). L'onoravole Plebano ýoleva li-
cenziare metà degli impiegati; queste sono.utopie in un paeso i·otto
a governo parlamentare.
Dice che il discorso dell'onorevole Sonnino dimostrð Ia meticolo-

sità delle sue induzioni e la grottezza del suoi concetti finanziarli, che
non crede possibile nð c'onciliabile cogli interessi e col bisogni di un
grande Stato. Egualmente pensa del discorso e delle ideo delPonore-
vole Giótitti, 11 quale, d'altronde, doveva combattere Ponorevole
Magliant quarido presentava leggi di sposa, e non ora (Beng I - In-

terruzioni!)
Non crede cattivo lo stato delle finanze ; e alle critiche dei con-

sori contrappone l'autorilà dell'onorevole Magliani, delPonorevole Mou-
rogðnato e del senatore Cambray-Digny. E siccome credo che l'ono-

revole Depretis abbia lealmente mantenuto il suo programma, per
sentimento di lealtà, non può negargli il suo ioto. (Rumori a sinf-

stra - Approvazioni)
La seduta è levata alle 6.

NOTIZIE VARIE

Roma. - Domenica, 28 febbrato, ad un'ora pom, avrà luogo nna
conferenza alla Societh Geogranca, nella grande aula del Liceo E. Q.
Visconti, in piazza del Collegio Romano.

11 socio Ingegnero Angelo Luzzalti, leduce dal Siam, parlerà « Sul

presentó e Pavvenh•e di quel Regno ».

Sarà esposta nell'aula una collezione di oggetti etnografici e saggi
dell'industria siamese.

I.e Ñrrasche di neve in America. - 11 Progresso Italo-Ame-
canó, del 5 corrente, reca sotto la data di Nuova York:

Non lamentiamoel del fatti nostri, perchè c'ð altri che sta peggio
di not ; quanto a novo ed a freddo, intendiamoci bene.
Un colpo d'occhio allo notizie, che il telegrato reca dai vari Stati,

ce ne persuade cloquentemente.
A FIIadolfla vi ebbe una temposta di neve furiosa, che durð 24

ore, e use Impraticabili le strada, sospendendo quasi tutto il servizio
dei « trams >

A Nowport R. I. teri l'altro notte, imperversò una tremenda tem-

posta di nevo e gli « steamers » dovettero sospendore puro le loro

partenze.
A Washington, D. C. neve alta 18 pollici. A Stanton. Va, mede-

sima altezza di neve. A Louisville, Ky novien alla d roita da martedl
in poi. A Pakson, Mlssissipi, altra tempesta di ucve che impedi la
partenza del trenl. Altrettanto e peggio accade a Nashville, a Mom-

phis, a Knosville, a Chattanoogo, dove si dovo tero chiudere fin le

scuolo, perchð i ragazit non potevano accedersi, tanto à alta la

nove.
¯

Lo strado del Tonnessee e del Texas sono addIrittura (bloccate :
fluo a City of Mexico, dovo il ellma è ordinarlamento si mite, cadde
neve dello spessore di quattro pollici e le,adiacenti momagne bian-

clieggiano, coma il Montablanco. Non si era veduto cosa simile dal
1836 a questa parto; slechô Inggiù lo spettacolo è piuttosto gradito
che no, per la sua originalità.
A Brooklyn, a Jersey city, a Staten Island ogni treno ritardð e di

qualche ora: ammasif di novo sbarrano le vie: la posta ð Impedita:
le scuolo chiuse per ordine delle autorità, affino di critaro disgrazie.
Dunquo, nove di qua, di là, dovunque: è troppo giusto che a noi

pure debba toccarnó la nostra parte, so Ono i hiessicani hanno la

loro.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Ils mana,;25 febbraio.

Stato Stato Txuran&Tuna
Staziour del cielo del plare , . ., ,

8 ant. 8 ant• Massima ginima

Belluno. . . . . . . 3:4 coperto - 7,8 -1,5
Domodossola. . . . 314 coperto - 8,4 -0,2
gilano . . . . . . . coperto - 8,3 (3,6
Verona . . . . . coperto - 8,4 5,2
Veneria.

. . . . . . coperto camo 10,5 2,0
forino

. . . . . . . coperto - 8,9 3,6
Alessandria. . . . .

nebbioso - 0,0 2,3
Parma. . . . . . . . coperto - 8,8 1,0
Modena . . . . . . . 3 4 coperto - 9,3 1,3
Genova . . . . . . . 3,4 coperto calmo 11,7 7,7
Forll.

. . . . . . . . It2 coperto - 7,6 1,4
Pesaro . . . . . . . coperto legg. mosso 8,4 1,2
Porto Maurizio. . . coperto canno 14,2 6,6
Firenze . . . . . . . 3:4 coperto - 11,5 3,8
Urbino . t . . . . . coperto - 7,0 1,5
&ncopa . . . . . . . 3;4 coperto legg. mosso 9,6 4,5
Livorno. . . . . , coperto calmo 13,5 4,5
Perugia . . . . . . . coperto - 9,4 1,6
Camerino. . . . . , nebbioso - 4,2 -0,0
Portoferraio. . . . . 1:4 coperto calmo 11,6 7,3
Chiett . . . . . . . . coperto - 7,3 0,2
Aquila. . . . . . . . coperto - 8,8 1,8
Roma . . . . . . . .

sereno - 13,7 3,5
Agnone . . . . . . . coperto - 6,3 1,0
Foggia . . . . . . . coperio - 10,5 2,4
Bari. . . . . . . . . 3:4 copeno calmo 10,4 6,4
Napoli. . . . . . . . It2 coperto calmo 13,0 7,3
Portotorres. . . . , screno calmo -

-

Potenza. . . . . . . 314 coperto - 5,4 -0,0
Lecce

. . . . . . . . 311 coperto - 11,7 6,0
Cosenza. . . . . . . nebbioso - 12,6 6,0
Cagliari . . . . . . . 114 coperto calmo 17,0 7,0
Tirtolo . . .

.
. . .

- - -
-

Reggio Calabria . . coperto calmo 14,3 9,2
Palermo. . . . . . . l¡2 copero calmo 16,0 3,4
Catania . . . . . . . sereno mosso 10,8 0,0
Caltanissetta

. . . . sereno - 10,0 1,5
Porto Empedocle . 314 coperto calme 14,8 8,4
Siracusa. . . . . . . l[4 coperto calmo 13,5 8,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLlÆGIO ROMANO
25 FEBBRAIO 1886.

Altezza della stazione=m. 49,65.

, 8 ant fåezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0' e al mare . 765,5 765,5 764,6 765.3

Termometro . . . 5.2 12,3 12,8 8,7
Umidith rolativa, 84 57 57 82
Umidith assoluta 5,59 6.i2 0,28 6,92
Vento . . . . . . . N W calmo NNE
Velocith in Km. . 3,0 0,0 0,0 i,0
Ciolo. . . . . . . . caliginoso cumuli nuvoloso sereno

cumuli intorno
a SE semi-velato

OSSERVAzlONI DIVERSE

Termometro: Mass. C = 13,7 -R.= 10,9ô- Min. C.= 3 5 -R.= 2,80.
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TELEGRAMMA METEORICO -Stamani clolo coporto sull'Italia su¡ierloro, misto altrovo; venti gene-
delPUiBelo eenta•alo di meteorologia ralmento deboll settentrionali; barometro a 767mm. all'estremo nord,

livellato intorno a 765 al contro o sud.

Roma, 25 febbraio 1886• Blare calmo.
In Europa.preestone elevata al nord o sulla Russia, relativamente Probabilith:

bassa all'occidento. Golfo di Botnia 782; costa occidentale Francia 761.
In Italia, nello 24 ore, barometro alquanto sal:to; pioggerolle in

Venti deboli del 1 quadranto al nord, variabill al sud; cielo Varlo

Calabrla; venti deboli; temperatura irregolarmente cambiata, qualche
con qualche pioggia.

brinata al nord.

Listino umoiale de11a Borsa di ooznz 2ercio di Roma del di 25 febbraio 1880.

VALOlta PREzz) FATTI

00MMENTO ';j a 001 taRtl C ANTI TER UNE
VALORI -·

"

dal N 1-
Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Jtendita italiana 5 . . . . . . . . . 16 lu io 1886 - - - - - - - - -

Dotta detta 5 . . . . . . . . . I l lo 1886 - - - - 97 85 ·

- - 97 85 -
Detta detta 8 . . . . . . . . 16 ott 1685 - - - - - - - - -

Certif sul Tesoro iss. 1860-64 . . . > - - 99 > - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - 98 80 - - - - - -

Detto Rothsehild. . . . . . . . . . .
10 dicemb. 1885 - - 99 25 - - - - - -

Obb1 zioni Beni E••cles. 5 0/O . . . . i* ottobre 1885 - - - - - - - - -

Ohbl loni Municipio di Roma . . ,
lo giugno 1886 500 500 - - - - - - -

Ob z. Città di Roma 4 (0 (oro) . . i*ottobre 1885 500 500 485 > - - - - , - -

A Regia Coint. de'Tabaceln . . . > 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0. . . . . . - . . > 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . I giugno 1886 1000 750 2220 > - - - - - -

Banca Romana. . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 - - 1025 > - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . » 500 250 048 ½ - - - - - -

Sqoieth Gen. di Credito Mob. Italiano . > 500 403 931 > - - - - - -

Obbl. Boeleth Immobiliare . . . . . . . i* ottobre 1885 500 000 500 > - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . 10 giugno 1886 500 259 748 > - - - - - -

Detto (azioni stamp.). . . . . . . . . . -
.

- 400 - - - - - - -

Azioni Boeietà di Grodito Meridionale. I gennåio 1886 500 250 510 > - - - - - -

Ohbl. Cred. Fond. Banco Santo Spirito i ottobre 1885 500 500 481 50 - - - - - -

Fondlarla Incendi ro). . . . . . . .
I giugno 1886 500 100 - - - - - - -

Fondiaria Vita . . . . . . . . . . - 250 125 - - - - - - -

Boe. Aca. Pia a (az. stam.) .
P luglio 1885 500 500 - - - - - - -

Detta Certiûcati provvisori. . . . . . - 500 200 1775 > - - - - •·r -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . -
' 500 500 - - - - - - -

Soc. Ital. per condotte d'acqua (oro) . > 500 2 0 542 > - - - - - -

Anglo-Romana per Tillumin. a gas . I giugno 18E6 500 500 - - - -·- - - -

One. Certiûcati provvisori . . . . . . .
- 500 166 1775 a - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . - 150 150 - - - - - - -

Strade Ferrato delMeditorraneo. . . .
- 500 500 582 », - - - - - -

Ferrovie Contplementari . . . . - · · · - 200 200 - - - - - - -

FerrovieRomane . . . . . .'. . . . . . i*ottobre 1865 500 200 - - - - - - -

Telefoni od appdeazioni elettriche. . . - 100 100 - - - - - - -

StradeFerrato Meridionali. . . . . . . i*gennaio1886 500 500 692 > - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . - . - 500 500 - - - - - - -

BuoniMeridionali 6 0|0 (oro). a . . . . - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sardo as. preferenra .
- 253 250 - - - - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . I giugno 1880 500 262 - - 776 » - - - -

Socinth deiMolini eMagaz. Generali (*) > 250 250 - - 422 > - - - -

Detta Certincati provvisori. . . . . . - 250 200 - - - - -

¯

- -

Società do'Materiali laterizi . . . . . .
- 250 250 - - - - - - -

Soc. delle min. e fond. di antimonio. . i ottobre 1885 250
.

250 - -. - - - - -

Sconto C A MB I Panzzr PEE EI Pazzzi PREZZI FATTI•
•

MEDI FATfl NOPINALI
Az. Banca Industriale e Commerciale 621 ½ Ane pross.
Az. Banca Provinciale 290 Ane corr - 290 ûne pross.

Francia . . . . . 90 g. - - 99 42 ½ Az. Soc. Immobiliare 77‡ ½, 175, 77ô Ane corr. - 774 TTI Ane pross.
Parigi . . . . . , ch - - - Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 525 Ene corr. Å Sne pross.

2 0¡O Londra. . . . . .

- - 25 09 (*) Ex-dividendo in L. 20.
enna Trieste .-. Corsi di compensazione deNa ßne di febbraio £886. '

Rendita 5 Op 97 80; Detta 8 65; Obbl Beni Ecclesiastici 98 50;
--- - ------

-- Obbl. Città di Roma 4 0¡O 485 Az. Ferr. Meridionall 692; Mediter·
Sconto di Banca 5 0/0.- Interessi sulle anticipazioni 5OjD. raneo §82; Complementart 95; nea Nazionale 2E20; Romana 1040;

Generale 643; Banco di Roma 740; Banca Tiberina 605; Industriale
Media del corsi del Consolidato Italiano a contanti nelle vari Boree

6i Provrineinle 0 Soc. re M brelLare 9m30; M Id. 10d
del Regno nel di 24 febbraio 1886: certif. provv) 650; Ëoc. por CoÃd. d no na 582; Soc. Immoi. 176;
Consolidato 5 0[0 liro 07 070. olini e afag. Gen. 422 es; Tramway Omn 525; Fond. Italiana 815,
Consolidato 5 0[0 senza la cedola del semestre in corso liro 93 806. Atin. Antimonio 845; Mat. Laterist 460; Fond. Incendi 503; Fond.
Consolidato 8 010 nominale lire 04 250. Vita 290; Prestito Rothschild 5 0/0 99 50; Obb. Soc. Immobil. 500.
Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 63 100.

.

V. Taoccur, Presidente. Per ti Bindaco: Ascou.
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(P pubblicazione) (3a pubblicazione)
BANOA GENERALE Società della Ferrovia Sicula Occidentale

EBOQIETÄ .A.NONIM.A. Rozna-Milano-Genova
Capitale nominale L. 50,000,000 - Capitale versato L. 25,000,000

I portatori di azioni della Banca Generale sono convocati in assemblea ge-
nerale ordinaria pel giorno 18 marzo p. v., alle ore 2 112 pom., nella sede
dello Stabilimento in Roma, via del Plebiscito, n. 112, per deliberare, ai ter-
mini dell'art. 28 degli statuti, sopra i seguenti oggetti :

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione ;

PALEREIO-H&R§AL&-TR&PAfu
' SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA

Capitale sociale SS milioni, interamente versato.
A norma degli articoli 27-28 dello statuto sociale, per delibera2ione del

Consiglio d'amministrazione, l'assemblea generale degli azionisti è convocata
in tornata ordinaria pel giorno 25 marzo prossimo, alle ore 10 ant., nella
sede sociale, 24, via in Lucina, per deliberare intorno alle seguenti materie:

1. Approvazione dei conti e bilancio sociale e relative deliberazioni;
2. Nomina di amministratori in sostituzione di quelli uscenti di carica a

2. Relazione dei sindaci sul bilancio 1885 e relative deliberazioni;
3. Nomina di consiglierí)'a'mministrazione in sostituzione di quelli che

acadono dall'ufficio nel 1886, e nomina di consiglieri a posti vacanti;
Elezione definitiva di un cpnsigliere nominato provvisoriamente dal

Consiglio a forma dell'art. 12 dello statuto;
4. Nomina di tre sindaci e due supplenti.

AVYex•tenza.
Per avere accesso all'assemblea dovrà farsi il deposito di almeno 20 (venti)

azioni:

In Roma, presso la sede della Banca Generale ;
In Milano, id. id.
In Genova, id. id.;
In Firenze, pindo i signori Em. Fenzi o C.;
In Trieste, id. Morpurgo e Parente

dieci giorni prima di quello Essato per l'adunanza, ritirando il biglietto di

norma dell'art. 14 dello statuto ;
3. Nomina di sindaci e supplenti per l'anno 1886;
4. Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione.

Il deposito delle azioni, che a norma dell'art. 24 dello statuto sociale deve
essere fatto 15 giorni prima dell'adunanza, potrà effettuarsi:

In Roma, presso la sede sociale nel locale suddetto;
In Palermo, presso l'Amministrazione centrale, piazza Marina, palazzo

Partanna, e presso i signori J. e V. Florio;
la Napoli, presso la Società di Credito Meridionale;
In Milano, presso A. Villa e C.ia;
In Torino, presso U. Geisser e C.ia ;
In Genova, presso Fratelli Bingen ;
In Berlino, presso Handels Gesellschaft;
In Francoforte, presso Von Erlanger e Sühne.

Roma, 24 febbraio 1886.
.

5770
ammissione all'assemblea, sul quale sarà indicato il numero delle ozioni pos REGIA PRETURA (i= pubblicazione)
Òg vern ar ni nLo diritto ad un voto.

R e na che on 11 cancellie:•e d INDr bunale civile eL'àzio~nista'.afente'.diritto ad un voto può farsi rappresentare all'assemblea decreto del pretore in data 19 corrente correzionale di Frosinone rende noto
da altro azionista ugualmente avente diritto di voto, mediante mandato esprosso fu dichiarata giacente la credith inte. che, all'udienza che terra lo stesso
nel biglietto'd'iminissióne. stata del cav. Zanchi Eduardo, decesso Tribunale, 11. giorno 30 marzo 1886

Nessunipotriraveregia di 25 voti, qualunque sia il numero di azioni pos i uesta cittDho in2a oc rnaaiore e
ora nedi dei fonddi in

sedute o;rappresentate.
medesima il signor Vannini Ubaldo, della signora Vittoria Pugó, rappre-Per la validità delle deliberazioni dell'assemblea è necessario che vi siano domiciliato in via San Lorenzo n. 80, sentata dal proc. sig. avv. Arduino

presenti-infazionisd e che i votanti rappresentino almeno 11 decimo del Roma, 21 febbraio 188&. Pesci, a danno della signóra Mariani
capitale- 5801 11 canc.: R. GRANDE.

. .

5760Roma, 18 febbraio 1886.

þA DIREZIONE. (2· pubblicazione). yera B d te o

AVVISO. spondente al vicolo di Majo, sez. I',
(i' pubblicazione) Ai sensi dell'art. 38 della legge sul n. 267.

bocietà Anonima - Fabbrica di Calce -e Cementi ne°rÏtÌ'°dido gickt8 9, u sotto rreno co d le Spadone,
%ede in Camin Honferrato r aver diritto che il signor Ignazio Cro- 3. Terreno in contrada Casilicchio,
- cetti di Terlizzi, nella qualità di flglio soz. 6', un. 182, 183, 184 e 185.

Capitale sociale L. 3,000,000 - Versato L 2,000,000. ed erede del defunto Nicola Crocetti Condizioni della v¢ndita.
.

notaio anche di Terlizzi, ha gia spie- La vendita avrà luogo in tre disûntiI signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno gata domanda al Tribunale civile e lotti: il t' lotto per lire 952 20; il 2·i n marzo 1886, in Casale Monferrato, nel Palazzo sociale, alla una pomeri- correzionale di Trani per lo svincolo lotto per lire 661 80; il 3° lotto per
diana precisa. della cauzione del detto notaio, rap- lire 6b8 80.

OrÆne <Iel gloruo a presentata da due cartelle del Debito Ordina ni creditori di presentare le
. . Pubblico del Regno d'Italia per l'an- loro dimande di collocazione entro1. Relazione del Consiglio e dei smdaci; nua rendita di hre 65. trenta giorni dalla notifica del pre-2. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1885 e fissazione del divi- Trani, 8 febbraio 1886. sente.

dendo; 5520 GIUSEPPE CIRILLo avv. proc. Frosinone, 19 febbraio 1886.
3. Nomina di due a:nministratori ; Fir.: G. BARTOLI VICOCABC.
f. Noinina.distre sindaci effettivi e di due supplenti e determinazione (f pubblicazione) 5

er estratto con or da inserirsi

della lðro retribuzione; ESTRATTO DI BANDO VENALE
5. Eskazione a sorte di numero 34 azioni da ammortizzarsi. Avanti la 2' sezione del Tribunal. AVVISO.

Possono intenenire all'assemblea tutti gli azionisti possessori di dieci o civile di Roma, nella udienza del due I signori Angelucci dott. Carlo fu
più azicmi, che_ ng avranno fatto il_ deposito, a tutto il 10 marzo, alla Sede Êe 'a dead a nza dolcl r 1co Dome ico A tLoni d telica M

sociale.m,Casale o,presso lo spettabile Banco di Sconto e Sete in Torino- data al soppresso R. Commissariato suo unico figlio, portano a pubbheaCasale, 20 febbraio.ië86, per la liqwdazione dell'Asse ecciosia- notizia di avere diffidato il causidico5740 -

, L'AMMINISTRAZIONE. stico di Roma, surrogato alla ditta Lucio Vitale d'Angelo, di Tolentino, aA. Egid) e B. Bonacelli, a carico di non ingerirsi in alcun m.odo dei rispet-
Oi. ÀDI BORDIGHERA Ua°Ërco a nea','.?"propereeIe a n adoano 'a e ikücomme dele et at

,

- canto dei seguenti immobili posti nel nullato, o come ritirato qualunque do•
. . . . comune di Civ.tella San Paolo- cumento pubblico o privato costituenteAwiao de aggendscassone· i•Lotto. Terreno, vocabolo Le Pezzes ed equivalente procura, non ostante

In conf silth:.déll' vriso d'atta pubblicato dal sottoseritto segretario sotto in mappa nn. 593, 594, 598, 597, sub. I'mdebito rifiuto a restituirli. •

la data undici cèrieniò meno di febbraio, si à tenuto oggi, in questa casa
te 2. - Terreno in vocabolo SaltLo- Non potendo perciò il medesimo es-

comunale incinto pár l'appalW della riscossione dei dazi di consumo pel
r , n an i m7appaTe een sore on e tnt'e rn ginediezfoquilíquennio 1886-1890; quale appalto vorine aggiudicato per kannua somma 1015, 1016· dergsottoscritti; protestano di pullitàdi lire 49,ië0,'_dietro'ltóttenutraumento di lire'4140 sul primo prezzo d'asta• 2' IZ)tto. Casa con cantina a Civitel- contro quanto avessa a sisultâredatto

'

Il terniiné'utilo (fatali) per presentare offerte in anniento di detto prezzo la San Paolo, via Sciviricata, an. civ. ed eseguito dalsuddettoVitali,inlorod'aggigdioaziono,le· quali non- potranno essero interfürl al vontpsimo det 13, 14 e 15, mappa n. 10 -- Tinello nome ecc.

prezzo"àuddittà e dovranno essete accompignate dal deposito prescritto col e grœanaro con sotterra in via Fontana Matelica, 20 febbraio 1886.
suddettii avviso d'asta, scade il giorno 28 corrente mese¯di febbraio alle ore tinenhia r aa 23 - cc cinavia 578i UraLI e

Lucar.

12 meridiâne-precise thori di Porta Romana, mappa n. 217.
Bordigítira, 23 febbraio 1886• Avv. Gucittro SARAGONI TUMINO RAFFAELE, Gerente.

5912 Il Segretario cornunale: PIETRO MURAGLIA. 5766 procuratore. Tipografia della GAzzETTA UPTralax.
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lilINISTERO 88LLEFINANIE-Direzione Gelterale delle Gabelle B A NO A. B I 'I' ONT IN .A.

INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO
Avviso d'Asta.

In esecuzione dell'art. 8 del Regio decreto del 7 gennaio 1875, nom. 2236
(Serie seconda), dovesi procedere all'appalto della rivendita n. 52, comune di
Torino, via Mazzini, nel circondario di Torino, nella provincia di Torino, af-11];11sta per le levate al magazzino di Torino, secondo circolo.
E reddito medio lordo della rivendita ik nell'ultimo triennio di lire 5019 66,

ciob: nel 1883, lire 4889; nel 1884, life 5170; nel 1885, lire 5000. .

A tale effetto nel giorno in del mese di marzo, anno 1880, alle ore 10 antim..
sarà tenuto, nell'umcio d'Intendenza in Torino, l'asta ad offerte segrete.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle
gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'umcio di Vendita dei generi
di privstiva.
L'appalto sarà tenuto colle normo e formalità stabilite dal regolamento sulla

Contabilith generale dello Stato.
Coloro cho intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare nol giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro offerta
in iscritto all'ufizio d'Intendenza in Ìorino.

- Le offerte, per essere válide, dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira:
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 502, corrispondento al de·

cimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nu-

morario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata ita-
liana calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacith Ill
obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o devirvione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.

SOCIETÀ ANONIMA - Capitale versato lire 191,500.
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti à convocata negli ofBei della

Banca Bitontina pel giorno it marzo prossimo, allo oro 5 pom., por dolibe•

rare sul seguente
Ordiae del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Relazione dei sindaci sul bilancio chiuso al Si dicembro 1885;
3. Approvazione dei conti del 1885;
4. Nomina di quattro amministratori in rimpiazzo di altrettanti uscenti

di carica per compiuto biennio;
5. Nomina di tre sindaci e due supplenti.

Qualora per mancanza di numera legale alla prima riunione fosso neces.
saria una seconda convocazione, questa viene flesata pel giorno 21 marzo

prossimo, alle ore 5 pom.
A termine degli articoli 33 e 37 dello statuto sociale, hanno diritto d'in-

tervenire all'assemblea quegli azionisti che avranno dðpositato lo loro azioni
nelle caese del'a Banca, almeno duo giorni prima di quello fissato per l'as-
semblea, cioò entro il giorno 12 marzo. In caso di seconda convocazionc, il
deposito delle azioni potrà aver luogo fino al giorno 20 marzo.
Il bilancid chiuso al 31 dicembre 1885, unitamonta alla relkzione doi· sin-

daci, trovasi negli uf!1ci della Banca a disposizione degli azionisti che Yo-

gliano prenderne visione.
Bitonto, 20 febbraio 1886.

Per delegazione del Consiglio d'amministraziono
3831 11 Direttore: A. BLANC.

Circondario di Monteleone
Strade Comunali obbligatorio - Esecuzione della legge 30 agos¢o 1868

COMUNE DI SAN CALOGEIW
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza dello condizioni o riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quellgiranto che avrhofferto il
canone maggiore, semprochð sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda delPAmministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agh

altri asþiranti. Quello del doliberatario sark trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degh

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medosimi nel giornale della pro-
Vincia o nella Gassetta V/)fotale del Regno, (quando ne sia il caso), le spese
per la stipulazionedel contratto, le tasse governative e quello di registro e bollo.

Torlno, li 24 febbraio 1880.
5839 Per l'Intendente: DANEO.

Avviso d'Asta.
Allo ore 10 antim. del giorno 20 marzo corrente anno, avrà luogo in questo

ufucio, alla prosenza del signor sindaco, o chi per esso, l'appulto delle opere
delle provviste necessarie alla costruziono della strada obbligatoria che dal-
l'abitato di S. Calogero arriva al flume Litroma o Caldarnio.
La lunghezza di esse à di metri 2ti0, ed il valore dei lavori à di lire 42,200,

como dal progetto d'arte superiormente approvato.
Pel pagamento della strada resta stabilito il termino di anni tre. Duranto

i lavori, dietro certificati regolarmente rilasciati, lo intraprenditore avrà sol-
tanto diritto alle somme di cui il comune potrà disporro, sia poi cespiti
A. B. C , di cui all'art. 2 della leggo 30 agosto 1868, sia poi saidi provin-
ciali e governativi, senza poter avanzare pretesa alcuna por• mancati pa-
gamenti.
Ultimata la strada e regolarmente collaudata, il comune dovrà soddisfare
il credito dell'impresa fra il termine di due anni, a partire dalla data del
collaudo.

. (l' pubblicatione)
L'.EGT.TAGLIANZA

Societ& Nazionale di Assiourazione a quota annua fissa
contro i danni per la cadata della GRANDINE

BABATA SULLA MUTUALITÀ
Con sede in MILANO, via Santa Maria Fulcorina, numero 12.

Autorizzata con decreto 22 pennalo 1883 del R. Tribunale di Alano

Oli atti relativi a tale appalto sono ostensibili nella segrotoria del comune
in tutti i giorni durante l'orario d'ufficio.
L'asta seguirå ad estinziono di candela vergine, osservate tutte 10 prošcri-

zioni del regolamento vigente sulla Contabilità generale dello Stato.
Le offerte di ribasso su tutto l'ammontare dell'appalto, applicabili a tutti

indistintamente i lavori, anco eseguiti con le prestazioni di opéra, sia a -

corpo, sia a misura, non potranno essero minori del ig2 0¡O.
Non saranno però accettate offerto condizionate, no quelle espresse in ter-

mini generali.
Tutti i signori rappresentanti dei soci della Societh 1'Eguaglianza, nominati

nelle assemblee provinciali, giusta l'art. 30 dello statuto sociale, sono convo-
cati in assemblea generale ordinaria, nei locali della sede della Società in
Milano, via Santa Maria Fulcorina, n. 12, pel giorno 14 marzo 1886, ad una
ora pometidiana, onde deliberare sui seguenti oggetti posti all'ordine del
giorno :

1. Relazione dei signori rovisori dei conti sul bilancio dell'anno 1885 e
prosentazione del bilancio stesso per l'approvazione :

2. Nomina di due revisori dei conti per l'esercizio 1886;
8. Proposta di attivare un ramo speciale per le assicurazioni dell'uva e

deliberazioni in merito;
4. Comunicazioni diverse del Consiglio di vigilanza.

Nel caso che la premessa adunanza non riuscisse in numero legale, resta

Epperò chiunque intenda far parto all'asta, deve prima produrra:
a) I documenti comprovanti l'idoneità o le altre condizioni da giustifi-

care per poter essere ammessi all'asta;
b) Un deposito, a titolo di cauzione provvisoria, di lire 2100 in valuta

legale, presso la Tesoreria comunale, la quale somma sarà reètituita agli in-
teressati finiti gli incanti, ad eccezione di quella spettante al deliberatario,
che si torrà fino alla stipola del contratto e prestaziono della cauzione defl-
nitiva di lire 4200, la quale sarh accettata in valuta legale od in cedolo del
Debito Pubblico dello Stato al valoro corrento, ovvero su fondi di valore
doppio della detta cauzione, con valida ipoteca, giusta 11 relativo capi-
tolato.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso inferiori al ventesimo é

di giorni 13, che sendrà alle dieci antimeridiane del giorno 5 aprilevolgente
fin d'ora convocata la seconda pel giorno 28 marzo 1886, ad un'ora pomeri- anno.
diana, nella quale saranno valide le dellberazioni, qualunque sia 11 numero Tatte le spese di aggiudicazione, diritti, tassa di registro, carta, bollo e
dei rappresentanti dei soci intervenuti. stampa sono a carico dell'aggiudicatario.

Alilano, 23 febbraio 1886. 8. Calogero, li 15 febbraio 1880.
Per il Consiglio di vigilanza 11 Sindaco: F. A. PRESSIO.

5818 AliBROSINI ANGELO, presidente. 5787 Il Segretario: FRANCEBCO TACCONE.
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terede i ne li PiinHc i AVVISO D'INCANTO DEFINITIVO in seguito a, ribasso del vi-
gesifno per l'impresa della aistemazione, seleiatura e monsten.

DIREZIONE GENEAALE DELLE OPERE IORAULIGHg ,
zione del suolo pubblico urbano, nella parte relaties al lotto

. : secondo.
Avviso d'aþpalto ad unico incanto.

Alle ore (0 antimeridiane del 18 paarzo p. v., in una delle sale di gue-
sto Ministero, anià'iúf il llirettoin generale delle opere idrasuliche, e presso la
Regia Prefettura di Sassarl, aŸanti il prefètto, si addiverÃ simultaneamente
allo incanto per lo

Appalto e deliberamento definitivo delle opere e provviste oc-

correnti all'ampliamento ed alla sistemazione del porto di
Torres, per la prèsunta somma di lire 2,252,300, salvo il ri-
basso percentuale che potrà essere offerto.
L'asta avrà luogo a ‡ermini dell'articolo 87, lettera a, del regolamento di

contabilith 4 maggio ig, numero 3074, e cioè mediante offerte segrete da

presentarsi all'isti, o da farsi pervenire in piego suggellato all'autoritå che

presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente
o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
L'aggiudicazione eark definitiva al primo incanto, e si farà luogo al deli-

beramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale

Alle ore 2 pom. di martedi 16 marzo 1886, in una sala al prlmõ piano del
palazzo civico, avanti iÍ pindaco e coll'assibtenza del liegretälo municipaÌš,
si procederà in seguito a ribasso del vigesimo, all'incilito definitivo, no;me-
todo delle candelo, secondo le norme del regolamento apþro to col o

decreto 4 maggio 1885, n. 8074, per l'impresa, nella parte relativa al lo to
secondo, detto di Ponente, della sistemazione, nelciatura e manutenzione del
suolo pubblico urbano tanto nelle vie già aperte quanto in quelle da aprirsi
negli ingrandimenti, ad eccezione delle parti oggetto di altre imprese spe-
ciali o di manutenzione ad economia, comprendente detto lotto tutte le vie,
vicoli, piazze, sobborghi e dipendenze della città sino al limite del dazio co-
munale, esclusa la parte della città (compresa nel primo lotto) a levante doÍla
linea formata dalla ferrovia di Genova e dalla via Roma, la via Roma stessa,
le i iazze Carlo Felice, San Carlo, Castello ed a levante dello stradale del

Regio Parco, e lo stradale stesso del Regio Parco, e meglio come detto ap-
palto risulta dal capitolato speciale di condizioni, di cui infra. L'impresa
avra principio col l' di aprile p. v. e sarà durativa sino al 31 marzo 1889.
L'asta sarà aperta sul prezzo annuo approssimativo di lire 67,336 a cui si

residub, stante il ribasso complessivo ottenutosi di lire in 83 per cento,
quello di lire 80,000, fissato per base del primo incanto, ed il deliberamento

in data 18 ottobre 1885, visibili assieme alle altre carte del progetto nei
suddetti afflet di Roma e Sassari.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni set.
Per essere animessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una casha di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire alPipcanto, avvertendo che non saranno accettate oferto con depe
siti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal
l'autorità del luogo di domieilio del concorrente;

b) Un certificato di un ispettore o diun ingegnere capo del Genio civile

o di un ufRoiale superiore del Genio militare, rilasciato da non pià di sei

mesi e comprovante che l'aspirante o la persona che sarå incaricata di diri-

gere sotto la sua responsabilità ed in vece sua l'impresa, ha la capacith no
cessaria a ben eseguiro le opere appaltate; e dal quale risulti che l'aspirante,
o chi per esso, ha eseguito in modo soddisfacente lavori marittimi, cioè
nuove scogliere, calate, ponti d'imbarco, per un importo non inferiore alle

lire cinquecentomila,
c) Una dichiarazione di aver piena conoscenza dei paraggi di Portotorres

e dei lavori d'opera, materiali e costruzioni da cedersi e di cui all'articolo 15

del predetto capitolato d'appalto.
La cauzione provvisoria à fissata in lire 120,000 e nel decimo dell'importo

netto dolle opere d'apþalto quella definitiva, ambedue in numerario od in

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel

giorno del deposito.
Il deliberatarlo dovrà nel termine di giorni 15 enecessivi a quello del-

l'aggiudigazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quello di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 24 febbraio 1886

5826 B Caposezione: M. FRIGERL
I-lilII IIIII

IMrezione del Lotto di Torino

Avviso di concorso.

definitivo seguirà a favore di quello fra i concorrenti, che avrà offerto, sui

prezzi dell'impresa, maggiore diminuzione di un tanto per cento, sotto l'os-
servaza delle condizioni contenute sia nel ricordato capitolato speciale ed
annessovi elenco dei prezzi, approvati dalla Giunta municipale nell'adunanza
del 3 dicembre ultimo scorso, sia in quello generale per gli appalti munici•
pali approvato dalla Giunta nella seduta 3 febbraio 1883.

,
Per essere ammesso all'incanto ciascun aspirante dovrà presentare un at-

testato di data non anteriore ad un anno, spedito da un ingegnere-capo di
città o di provincia, il quale certifichi avere esso dato prove di onesth, di
abilità e di pratiche cogni i nell'eseguimento di imprese della natura ed
importanza di quella di c 1 tratta, comprovando di aver gia gerito in pro-
prio nome, in tempo non remoto, imprese della natura della presente con
soddisfazione delle Amministrazioni appaltanti, e dovrà inoltre depositare, a
mani del civico Tesoriere, pur presente all'incanto, la somma di lire 8000
in danaro od in fondi pubblici dello Stato o della città al portatore I sa-
lore in corso; quali depositi verranno restituiti ai non deliberatari non ap-
pena terminato l'incanto, ed agli aggiudicatari saranno ritenuti sin dopo la
at pulazione del contratto, a cui si addiverrà entro otto giorni dal delibera-
mento definitivo.
Nel caso che nessuno si presentasse in quest'incanto a fare ulteriore of-

ferta di ribasso, rimarrà deliberatario definitivo dell'impresa l'oblatore del
ribasso del vigesimo.
I pagamenti si faranno in rate semestrali corrispondenti all' importo delle

opere eseguite, depurato dal ribasso d'asta, e sotto deduzione del decimo,
che non sarà corrisposto che entro il mese di luglio dell'anno successive a
quello in cui le opere furono eseguite.
I capitolati delle condizioni ed elenco dei prezzi sono visibili nel civico uf-

ficio tecnico.
Le spese d'incanto, di riduzione, di deliberamento in contratto definitivo

ed ogni altra accessoria e dipendente, comprese quelle di stampa, di pubbli-
cità o di inserzioni ufÏleiali, sono a carico dei deliberatari in proporzione.

Torino, dal Palazzo municipale addì 23 febbraio 1886.
aiut Il Segretario: Avv. PICH.

Società Anonima dei Tramways di Verona
È aperto il concorso a tutto il di 24 marzo 1886 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco num. 158, nel comune di Milano, con l'aggio medio an-
nua19 di lire 7417 27.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-

Vitori del lotto per promozione o per tramutamento di residenza.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-
corrente istanza is carta fornita del competente hollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'art. 11 del regolament i sul lotto.
Si avverte cho, a guarentigia delPesercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-

spondente al capitale di lire 10,230 o con deposito in numerario, presso la

Cassa dei Depoaiti e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà as-

sogggttato a4 una ritenut; del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del

Afonte vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza mark dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, aßdi 28 febbraio 1886.

58ft 12 Direttore: BIANCHI.

Capitale sociale lire 300,000.

Assemblea generale ordinarla.
Conformemente all'art. 19 dello Statuto, i signori azionisti sono convocati

in assemblea generale ordinaria il giorno il marzo p. v., alle ore i pome.
ridiana, nella sede della Societh fuori porta Vescovo.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei sindaci sui conti e

bilancio dell'esercizio 1885, e relative deliberazioni;
2. Nomina di un censigliere d'amministrazione in surrogazione di quello

uscente a termini dell'art. 8 dello Statuto;
3. Nomina di tre sindaci effettivi, e dei due supplenti che acadono a ter-

mini dell'art. 26 dello Statuto.
Verona, 23 febbraio 1886.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.
N. B. A norma dell'art. 18 dello Statuto, hanno diritto di intervenire gli

azionisti possessori di almeno 5 azioni, i quali abbiano depositati i loro titoli
nella Cassa della Societh non più tardi dell'8 marzo prossimo. 5884
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R. Sottoprefettura del Circondario di Viterbo
Avviso d'Asta.

Inseguito alla delegazidne ricevuta dalIn Direzione Generale delle posto
col foglio del 12 febbraio 1886, di n. St6(TT, si addiverrh, alle ore 11 antime-
ridiano di giovedi 18 prossimo mese di marzo, in una sala della Sottoprefet-
tura di Viterbo, dinanzi al sottoprefotto del circondario, o di un suo delegato,
e coll'assistenza del titolare di quest'ufficio postale, ad un primo esperimen'o
d'esti col metodo delle cindele, per lo
Appalto dei trasporti postali giornalieri tra Viterbo e Toscanella
per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 1960
all'anno.
Perció coloro che vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli in-

dicati giorno ed ora, presentarsi a fare le loro offerte in ribasso del prezzo
sopra notato, che non potranno essere inferiori dell'uno per cento.
L'impresa sark vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto del 12 feb-

braio 1886, visibile nella segreteria della Sottoprefettura di Viterbo durante
le ore d'uffleio, ed alle disposizioni del regolamento sulla Contabilith gene-
rale dello Stato in data 4 marzo 1885, n. 3074, per quanto abbiano relazione
all'appalto di cho trattasi.
Il contratto avr'h principio col primo luglio 1886 e durerà a tutto giugno

1889; e sarà quindi continuativo per altri due separati trienni, oltre il detto
termine, ove non intervenga disdetta da darsi dall'Amministrazione due
mesi o dall'accollatario quattro mesi prima della scadenza di ciascun pe-
riodo.
Gli aspiranti per essero ammessi all'asta dovranno noll'atto della medesima

presentare:
1. I certificati d idoneità e moralità e solventezza rilasciati dall'Autorità

municipale a ció delegata dalla legge;
2. La ricevuta da cui risulti del fatto deposito interinale di lire 200.

La cauzione definitiva è di liro 500, e dovrà porsi in essere prima della
stipulazione del contratto mediante la esibizione del titolo che comprovi il
deposito fatto della corrispondente somma in denaro od il vincolo, nel modi
prescritti, di tante cartello del Debito Pubbsico dello Stato, per la rendite
di lire 25.

H pagamento del correspettivo sarà effettuato a trimestri regolari ma-
tarati.

H contratto resta subordinato alla approvazione del Ministero dei Lavori
Pubblici.
Il termino utile per presentare offorte di ribásso sul prezzo deliberato,

non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 auccessivi al delibera-

simo venturo.
Le spese d'asta e le altre relativo al contratto sono a carico dell'accol-

latarlo.

rocchia di Pallino - Scorta approssimativa aistiame lire 1600 - Annua

corrisþdsta lire 1560 - Minimo delle offdrie lire 10.
2. Ca Gullino - Rombaldoni Luigi nel comune di Urbino, parrocchia di

S. Paolo - Ca la Pacina - Corainini Giacomo nel comune di Urbino, par-
rocchia di Pallino - Seprta approssimativa a bestiame lire 980 - Annua

corrisposta lire 1399 - Minimo delle offerte liro i0.
3. Varrea - Gambarara Arcangolo nel comune di Urbino, parrocchia della

88. Annunziata - Ca Rosa - Pierlovigi Francesco nel comune di Urbino,
parrocchia di Cavallino - Scorta approssimativa a bestiame lire it75 -.
Annua corrisposta life 1258 75 - Minimo delle offerte liro 10.
4. Pianello od Ortali - Bartolucci Paolo nel comune di Colbordolo, parroc-

chia di Talacchio - Ca la Copa - Seatassa Andres nel comune di Colbor-
dolo, parrocchia di Talacchio - Scorta approssimativa a bestiame lire 815
- Annua corrisposta lire 925 75 - Minimo delle oflorie lire 5.

.

5. Palercio e Casino Palercio - Duranti Francesco nel comune di Colbog-
dolo, parrocchia di Serra di Genga - Monte I,ippo e Ca Staccolo - Righi
Bernardino nel comune di Colbordolo, parrocchia di Serra di Genga - Ca-
sino Monte Lippo o Casino Ga Staccolo - Magi Antonio nel comune di Col-
bordolo, parrocchia di Serra di Genga - fšcqrta approssimativa a bestiame
lire 2TIO - Annua corrisposta lire 1588 50 - lginimo delle offerte lire 10.
6. Marinello - Maroccini Luigi nel comune di Urbino, parrocchia di San

Sergio - Scorta approssimativa a bestiame lire 600 - Annua corrisposta
lire 600 - Minimo delle offerte lire 5. 5816

Avviso di convocazione di Assemblea
A erguito del programma pubblicato dai promotori a forma di legge, in

data 12 gennaio 1886, per la costituzione di Societh Anonima, sotto la ra-

gione sociale Impresa per condotture in Napoli, con sede in detta città e

capitale di lire 150,000 (contocinquaptamila), sono invitati tutti gli azionisti
firmatari dello stesso programma ad interveniro all'assemblea generale che
si terrà in Terni presso la sede dello stabilimento della Boffetà degli Alti
Porni, Fonderie ed Acciaiere di Terni, il giorno 15 marzo prossimo 1886,
alle ore due pomeridiane, allo scopo di deliberare sul sognente

Ordine del giornos
i. Costituzione definitiva della Societh, a forma dell'art, 184 del Codice

di commercio vigente;
2. Stipulazione, seduta stante, dell'atto costitutivo, a forma delPart. 136

el Codice suddetto.
I promotori:

Ing. cav. CASSIARI BON.
5828 Ing. cav. FEDERICO MORONTI.

Prima Fabbrica Italiana di Robili di Legno
eux•Vato a vapore

Viterbo, 11 26 febbraio im.
Capitale sociate di uro soo,ooo interamente versato5823 Il Segretario dolla Sottoprefettura: A. RAIMOLDI• CON SEEE IN AflLANO.

11 Consiglio d'amministrazione, a sensi dell'articolo 26 dello statuto sociale,Ã¾Û ÛI ËINÛ convoca l'assemblea generale ordinaria degli azionisti pel giorno di sabato
20 marzo 1886, alle ore 12 meridiane, nel localo della Società, in via Bro-

SECONDO AVVISO D'ASTA a termini abbrectati per a//fil0 dl letto, n. 35, all'uopo di discutore e deliberare sugli oggotti portati dal se-
fondi ru3ttoi appartenenti all'Amministrazione del Collegio guente
Concillo Raffaello. Ordine del giorno a

Essendo rinseito del tutto inutile l'esperimento d'asta che allo scopo sur-
riferito era stato indetto per oggi, si deduce a pubblica notizia che alle ore
11 antimeridiane del giorno di sabato 6 marzo prossimo futuro, in questa se-
groteria, ed innanzi l'ill.mo signor sindaco ff., o chi per esso, si riaprirà lo
incanto per l'amtto novennale (da incominciare, retroattivamente, col i' marzo
886 e finire col 28 febbraio 1895) dei fondi rustici qui appresso indicati.
S'invita perciò chiunque aspiti al detto amtto a comparire ove sopra nel

giorno ed ora prefissi per fare i suoi partiti di aumento alle sottodescritte
somme, in seguito a che si procederà, anche in base ad·una sola offerta, al
deliberamento di ciascun lotto, ad ostinzione di candela vergine, a favore
del miglioro offeronte, e sotto l'osservanza del relativo capitolato, approvato
dal Consiglio comunale in seduta del 12 febbraio 1886, ostensibile a chiunque
in questa segreteria durante le oro d'umcio.
Gli aspiranti proventivamente all'apertura dell'asta dovranno depositare in

mani del sottoscritto due terzi della fissata corrisposta d'af!Ltto.
I termini per Paumento del ventesimo sono ristretti a giorni cinque, i quali

sendranno alle ore fi antimeridiane di giovedi 11 detto mese di marzo 1886.
Per la procedura dell'asta af seguiranno le norme tracciato nel regola-

mento sulla Contabilith generale dello Stato in data 4 maggio 1885, n. 8614
(Serie 8')

Dalla Itesidenza Municipale di Urbino, li 23 febbraio 1886.

H Begretario: CASINI.
Yucabolo del Predi e cognome e nome dal Colono.

i. Plansevero - Cangiotti Francesco nel comune di Urbino, parroochia di
S. Bergio - Monte Pallino - Gabanini Matteo nel comune di Urbino, part.

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Presentazione del bilancio 1885;
3. Rapporto dei sindaci;
4. Deliberazione a sensi dell'articolo 146 Codice di commercio sulla li-

quidazione degli enti sociali sulla proposta del Consiglio d'amministrazione,
e nomina dei liquidatari,

Od eventualmente:

a) Nomina di tre consiglieri in eurrogazione degli scadenti per anzia-
nith signori avv. Enrico Lombardi o ing. Ambrogio Campiglio, di Milano; o
cav. Giovanni Rossi, di Bardi;

6) Nomina di tre sindaci e duo supplenti por l'esercizio 1886 .

c) Estrazione a sorto di n. 20 obbligazioni, pagabili al 81 dicembre
1886, a sensi del manifesto approvato dal Regio Tribunato civile e correzio-
nale con decreto i' giugno 1885, e pubblicato nel Bollettino delle Sdeietà
per azioni il 24 dicembre 1885, anno 3', fascicolo 52, a pagina 81.
Dal giorno l' al 12 marzo anno corrente, dallo ore it alle 8 pomeridiane,

la Cassa della Società, via Broletto, n. 85, e la Cassa dello Stabilimento in
Vischeto di Bardi, riceveranno il deposito delle azioni richieste dall'art. 24
dello statuto.
I signori azionisti hanno facoltà d'ispezionare tanto il bilancio che il rap-

porto del sindaci alla sede sociale, cominciando dal 5 prossigno marzo in
avanti.
Occorrendo una seconda adunanza, questa avrà luogo nello stessò locale,

in via Broletto, n. 85, il successivo sabato 27 marzo 1886, aHe oro 12 meri-
diane.
5818 R Presidente: ATV. E. LOMBARDI.
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Amministrazione Trovinciale di t'apitanata Amministrazione Provinciale di Roma
-Avviso.d'Asta.

Devesi procedero:alPappalto per l'eseguiniento di tutte le operi e prov-
viste per la costruzione.della'strada comunale obbligatoria che da Alberona
conduce al suo.cimitero,•e propriamente all'inneato con l'altro trondo, che
mena al comune-di Roselo.Valfortore, giusta il progetto redatto dall'ufnelo
tecnico provinefale'ed¾mmóstanto a lire 150,000.
L'incanto a-ribasio colamezio d6lla candela, prescritto dal regolamento in

vigore sulla Contalillitk=generale dello Stato, avrà luogo nel palazzo provin-
ciale di Foggia,il giornO=ifentrante mese di marzo alle ore i2 mer., con la
continuazione.

L'appalto sarà aperto búl prezzo di lire 150,000 stabilito 'nell'enunciato

progetto.
Le offerteidiaribasso.non potranno essere minori dell'uno per cento.
Gli aspiranti all'äppalto dovranno produrre un certificato di moralità del

proprio individuo, o discolui che vi sarà incaricato, sotto la sua responsa-
bilità ed in sua voce,-a-diHgere i lavori, ed altro certificato di un ingegnere
laureato e vidimato dall'ufBelo tecnico provinciale, di data non anteriore a

sei mesi, dal quale conski che il rispettivo concorrente, od il suo incaricato
come sopra, riunisca i richiesti numeri di probith e capacità per l'impresa
cm aspira.
Dovranno inoltre esibire e fare ognuno deposito di lire 5000 in numera-

rio, da valdre per canzione a garantia dell'appalto e fare altresi il deposito
di lire 1200 per fondo di spese, da liquidarsi ; salvo poi a dare la cauzione
definitiva in lire 15,000.
Chiusa la sessione degli incanti gli altri concorrenti ritireranno i rispettivi

depositi provvisori.
Il termine per presentare le offerte di ribasso del ventesimo sul prezzo di

deliberamento stabilito·a giorni 15 che scadrà alle 12 meridiane del di 26

etto mese di marzo.

L'aggiudicazione di un tale appalto non avrà effetto senza l'approvazione
della Deputazione provinciale, di cui si fa espressa riserva.

Appallo della usanutenzione della strada provingtale Orlana
dallas porta' Florentina di Viterbo alla stazione di Orte per
annt set dal 10 gennaio 1886 al 31 dicernbre 1801.

Avviso d'Ast.a.
Innanzi l'illustrissimo signor prefetto presidente della Deputazione provin-

ciale, o di chi lo rappresenta, il giorno 13 del prossimo mese di marzo, alle
oro 11 ant.,nella segreteria della Deputazione, situata nel palazzo della provin-
cia, in piazza dei Se. Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asta col
metodo dei partiti segreti, per lo appalto della manutenzione sessennale
di detta strada sul canone annuo di lire 19,787 07, come al capitolatd del-
l'ufficio tecnico, osservate le formalita prescritte dal regolamento sulla Con-
ntabilità dello Stato, approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074.
Le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lira una, e debitamente

suggellate e sottoscr'tte dagli offerenti, dovranno contendre, in tutte lettere
la mdicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà ofhire sul prezzo
suindicato.
Per essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre·

sentare un certificato d'idoneità rilasciato dal prefetto o sottoprefetto di data
non anteriore di sei mesi al giorno dell'incanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrenti de-
ositare, contemporaneamente alla scheda, lire tio0 in moneta a,-e corso

gale, e per cauzione definitiva a garanzia del contratto dovrà l'aggiudicatario
epositare all'atto della stipulazione in moneta come sopra, ovvero in rendita
consolidata al corso di Borsa del giorno antecedente a quello in cui avrà
luogo la stipulazione, una somma corrispondente al decimo del canone an-
nuo, pel quale sarà definitivamente aggiudicato l'appalto.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copie

del contratto.
Il capitolato è visibile nella segreteria della Deputazione dalle ore 9 anti,

meridiane alle 3 pom. di ciascun giorno, esclusi 1 festivi.
Roma, li 20 febbraio 1886.

5795 Il Segretario generale: A. BOMPIANI.

I capitoli, contenenti le condizioni dell'appalto e la tariffa dei prezzi rela· AVVISO. AVVISO.
tivi sono depositati nell'ufneio provinciale, ed ognuno potrà prenderne vi- La sottoscritta, per ogni effetto di Il sottoscritto cancelliere della Pre-
sione dalle ðre 8 ant. alle 2 pom. di ciascun giorno· Iegge, diffida il pubblico, con la pre- tura di Piperno rende Iroto che con
Tutte le epose relative per gl'incanti, avvisi, stip.ulazione del contratto, sente formale dichiarazione, che essa decreto in data di oggi il sig. Monti

parta, copie, stampa, tassadiregistro cederannoacarico dell'aggiudicatario. non riconosce nè riconoscerk mai in Mattia*fu Evangelista, di Piperno, 6
F 23'febbraio 1886. modo alcuno qualunque debito od oh- stato nommato curatore alla eredithoggia' bligazione avessero contratte o fossero giacente dei furono Monti Vincenzo

5817 Il Segretario capo: V. LACCI· per contrarre in nomeloro proprio,od ed Angelo, e ciò per gli effetti del-

Intendenza di Finanza in Cosenza , a"oÝv°iniUz" iŠ°°eana,"ef$b ld 5¾9Pipe nc'ne o

.NCON1.
riconi, presentemente on

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven colla sottoscritta stessa· AVVISO.
dite qui appresso indicate: Terni, 20 febbraio 1886.

Il residente del Consiglio notarile
CATERINA BIZZONI Ved. MORICONI del dpistretto di Venezia,

e
' 5629 conferma quanto sopra· Visti li articoli 10 della vi ente

Borg a t a M a g a zz i no a AVVISO. Šgi°aŽenStariato e 25 del re ativo

OOmuno o o Si rende noto al pubblico che la Rende noto
Commissione del Reclusorio della Ver- Essere aperto il concorso generale

Frazione e Spaccio gine Addolorata di Modica, uniforme- al vacante ufucio di notaro in questo
3: mente all'avviso del 10 gennaio ulti- distretto con residenza nel comune di

mo, debitamente pubblicato nei co- Mestre
muni di questo circondario, nel perio- Gli aspiranti dovranno entro gua-

to 1 Lun no £14 58 dico della provincia e nella Gazzetta ranta giorni dall'ultima pubblicazionei Acqua rmosa » g
300 07 U//aoiale det Regno, per la enfiteusi del presente avviso produrre la do.

2 Altomonto » Id del fondo Raffo Scolaro, proprio del manda a questo protecollo corredata
3 Castroregio » 1 Amendolera 151 32 detto Reclusorio, con verbale d'asta dei prescritti documeilti con eleziotie
4 Cleto Savato 2 Amantea 65 59 di pari data, il detto fondo diviso in di domicilio in Venezia.
5 Frescoldo (1) Moschiera 5 Paola 50 » due lotti fu aggiudicato come infra: Dal Consiglio notarile, Venezia, li
6 Paola S. Nicola 6 Paola 29 46 Il primo lotto, esposto a censuazione 22 febbraio 1886.

7 Pedivigliano » 1 Rogliano 111 14 per annue lire 4596 88, al sig. Gioa- 5782 11 Presidento DE TONI.
8 Rende (1) Malv1tani 5 Cosenza 50 » chmo Pancari da Vittopa, per annue

0 Sangineto (1) Le Creti 2 Belvedere 50 > el e on onett , esposto er annue ESTRATTO DI DECRETO.
10 S. Fili » 1 Cosenza 142 76 lire 4656 42, al sig. SalvaÊore Carfl La Corte di appello di Firenze, se-
11 Scalea Casaletto 3 Scalea 101 78 Pavia anche da Vittoria, per annue zione civile, in camera di consiglio,
(1) Di nuova istituzione. lire 5402 di netto. pronunziando sul ricorso in data 30

Che i termini per lo aumento del ottobre 1885 di Benvenuto Amos del
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875' ventesimo spirano al mezzogiorno del fu Gaetano Mazzinghi, resentato

n. 2336 (Serie 2'). 28 corrente mese. dall'avvocato Demostene iorati per
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di tm Quindi tutti coloro che vogliono au- omologazione dell'atto co il 28

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re. mentare il ventesimo potranno prati- ottobre 1885 innanzi al ente della

gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziario della provincia, le proprie 1 ern in enae,a rees enn I a . i g i le i ra d ad
ÎBtanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona o al segretario dell'Ammimstrazione, come figlia Maria Tosi di Giuseppe e

mondotta, della fedo di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti bene inteso che se non saranno pre- della fu Marianna Giannelli, e quella
comprovanti i titoli che potassero militare a loro favore, sentate offerte , la entiteusi resterà prestava, con l'approvazione del geni-
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine nou earanno prese diffinitivamente per conto dei detti tore, il proprio consenso ad essere

signori Pancam e Carfl Pavia per il adottata, assunto le necessarie infore
in considerazione• canone di sopra accennato, mazioni, ha, con decreto 15 gennaio
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con Modica, 14 febbraio 1886. 1886, dichiarato farsi luogo alla richie-

eÁssionario. Il Presidente dell'Amministrazione sta adozione.

Cosenza, addi 20 febbraio 1886. Can. CARLo GUsaluant, Roma, 23 febbraio 1886.
5727 L'1ntendente: BOERI. 5714 GIonolo MONTEFORTE 80gr. $$Û$ AVV. ÛARLO MARI,
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Amministrazione Provinciale di Roma Amministrazione Provinciale di Terra di Lavoro

Appalto della manatenzione della strada provinciale Maria, dalla Avviso d'Asta.
Hablacense presso fosteria De Mathen al confine di Castelliri, Il mattino del di 11 dell'entrante mese di marzo, alle ore 10 ant, con la

continuazione sarà presso la s«groteria enddetta proceduto ai pubblici incantiper anni Bei, dal 1• gennaio 1886 al 31 dicembre 1891
col metodo della candela vergine in secondo esperimento, essendo tornata

AVViBO d'ASÏta. deserta l'asta indetta pel 18 volgente, per dare in appalto il mantenimento
della strada provinciale Sannitica, che dalla colonna indicatrico, presso l'in-Innanzi l'illustrissimo signor profotto presidente della Deputazione provin- nesto con la strada di Napoli, per Aladdaloni e pei ponti di Vallo, giunge alciale, o di cht lo rappresenta, il giorno 6 del prossimo mese di marzo, alle ore confino della provincia verso Benevento della lunghezza di metri 13160.11 antimer.,-nella segreteria della Deputazione, situata nel palazzo della provin- L'asta ei aprirà in ribasso dell'annuo canone di liro 9700, ed in conformithcia, in píazza dei Se. Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asta' di un apposito capitolato che è ostensibile a chiunque in ciascun giorno,col metodo del partiti segreti, per l'appalto della manutenzione sessennale
meno i festivi, da oggi al di della subasta, e si farà luogo all'aggiudicazione,di detta strada sul canone annuo di lire 4,853 ti, come al capitolato dell'uf° quand'anche non vi sia che un solo offerente.11cio tecnico, osservate le formalità prescritte dal regolamento sulla Conta-
Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno esibire un certi-bilità dello Stato, approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074. ficato d'idoneità a firma d'un ingegnere capo di un uffleio tecnico provin-Le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lira una, e debitamente

ciale o governativo, di data non anteriore a mesi sei,suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno contenere, in tutte lettore' La cauzione provvisoria da darsi nell'atto dell'offerta ð di lire 2000 e nonla indreazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà ofh•iro sul canone sarà altrimenti accettata che in numerario: la definitiva, da darsi nell'attosuindicato.
della stipula del contratto, sarà pari ad un'annata di estaglio, e potrà forPer essero ammesso all'esperimento d'asta, ciascun concorrente dovrà pre- nirsi anche con rendita pubblica italiana al portatore, a corso di Borsa.sentare un certificato d'idoneith, rilasciato dal prefetto o sottoprofotto, di data L'appalto avrà la durata di un sessennio, con facolth all'Amministrazionenon anteriore di sei mesi al giorno dell'incanto di prorogarla di un altro anno.A garanzia provvisorta degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrenti de- 11 termine utile per le ulteriori offerte di ribasso, non inferiori al Vento-positare, contemporaneamente alla scheda, lire 600 in moneta avente corso simo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, scade al mezzodi del 2Tlegale, e per cauzione definitiva a garanzia del contratto dovrà l'aggiudica- marzo 1886.

tario depositare all'atto della stipulazione in moneta come sopra, ovvero in Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, Paggiudicatario avra ilrendita consolidata al corso di Borsa del giorno antecedente a quello in cui
perentorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far tempo dalla daiaavrà luogo la stipulazione, una somma corrispondento al decimo del canone della notificazione dell'approvazione, anche in semplice forma amministra-annuo pel quale sarà definitivamente aggiudicato l'appalto. tiva, e qualora non ei presenti a sottoscriverlo, perderà la cauzione provvi-Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copie soria, e sark responsabile di tutti i danni ed interessi che potranno all'Am-del contratto.
ministrazione provvenirneB capitolato à visibile nella segreteria della Deputazione dalle ore 9 ant. alle Il deliberamento à subordinato all'approvazione della Deputazione provia,8 pom. di ciascun giorno, esclusi i testivi. ciale

5798Roma, 11 18 febbraio 1880.
Il Begretario generale: A. BOMPIANI. rta, 19 febbraio 1886.

5780 11 Segretario capo: FABROCINI.
Intendenza di Finanza in ETovara - .SocietA Igremca Carrarese
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita Sede in Carrarn - Capitale versato tire 30,000num. 1, situata nel comune di Arola, assegnata per le levo al magazzino di

Borgomanero o del presunto reddito lordo di lire 142.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nol termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta l7/ficiale del
Regno e nel Giornale per le insorzioni gladiziario della provincia, le proprie
istanzo in carta da bollo da centesimi cinquanta, corredate del certificato di

AVVISO.
A termini dell'art. 16 dello statuto sociale i signori azionisti sono invitati

all'assemblea generale ordinaria che avrà luogo nella sala della Camera di
commercio alle ore 3 pomeridiane del 21 marzo 1886, o in caso di deser-
zione, alla stessa ora del successivo giorno 28 marzo 1886 per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:
buona condotta, della fodo di speechietto, dello stato di famiglia, e dei d s-

cumenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domando pervenute all'Intendenza dopo quel termine non sarannc

prese in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario.
Novara, addi 20 febbraio 1886.

5783 L'INTENDENTE.

i. Relazione sull'esercizio 1885 e approvazione del bilancio:
2. Elezioue di duo consiglieri in surrogazione dei signori avv. Panta-

leone Del Nero e ing. Leandro Caselli estratti;
3. Elezione di tre sindaci e di due supplenti, giusta l'art. 183 del Codico

di commercio.
Carrara, 22 febbraro 1886.

5777 Il Presidente: FRACESCO SALVINI.

Direzione del Lotto di lVapoli.I>irezione del .Lotto di Roma
Avviso di eoneos•so.

&Twiso di eoneorse.
È aperto il concorso a tutto il di 24 marzo 1886 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco num. 71, nel comune di Roma, con l'aggio medio an-
nuale di lire 4714 93.
Il Banco ð stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-

Vitori del lotto per promozione o per tramutamento di residenza, salvo le
disposizioni contenuto nel Regio decreto 9 agosto 1874, n. 2043, di cui all'ar-
ticolo 6 del regolamento sul lotto.
Oli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dai docu-
monti indicati dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che a guatentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà

essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato cor-

rispondente al capitale di lire 2520, o con deposito in numerario presso 'la
Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sark as-

soggettato ad una ritenuta del 2 118 per cento sull'aggio lordo a favore del
Afonte vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sark dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Roma, addi 23 febbraio 1886.

5810 Il Diretore: MARINUzzi.

È aperto il concorso a tutto il di 23 marzo 1886 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco num. 211, nel comune di Piano di Sorrento, con l'aggicmedio annuale di lire 3329.
Il Banco à stato assegnato alla categoria di quelli da concederei agli im-piegati in attività di servizio, in disponibilità, o in aspettativa, ai pensiohatidello Stato ed agli impiegati usciti dal servizio con diritto all'indonnità sta-

bilita dalla legge, purchð rinunzino al rispettivo assegno, salvo le disposizioni
contenute nel Regio decreto 18 novembre 1880, numero 5785, di cui al-
l'art. 6 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione Poc•

eorrento istanza in carta fornita del competonte bollo, corrodata del doeu-
menti indicati dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corri-spondente al capitale di lire 2740, o con deposito in numerario presso la Cassadei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà assoggettatoad una ritenuta del 2 172 per cento sull'aggio lordo a favore del Montevedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi allO oondizioni tutto prescrittedal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 25 febbraio 1880,

5838 Zi Direttere: MARINUZZI.
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RA1NOA LOMELLINA

Capitale 2,000,000 - Riserva 700,000.

SECONDO AVVIffO 231 CONVOCAEIONE.
Gli 4zionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per giorno 10

marzo, allo ore ti ant., nella casa di proprietà della Banda in Vigetano.
Ordine del giorner

Relapione del Consiglio;
Relazione del sindaci;
Approvazione del bilancio pel 1885, o fissatione del dividendo;

M2tNomina ,di sindaci ed amministratori. L'AMMINISTRAZIONE.

MINISTERO DEI LAVORI PUBilLICI

P.REFETTTJRADI FERRARA.

Avviso d'appalto ad unico incanto di lavori di difesa frontale
al froldo 8. Alberto a destra di Po.

Allo oro it antim, del giorno 12 marzo p. f., si procederà in questa Prr-
fettura, avanti all'Ill.mo sig prefetto, o chi per esso, all'appalto e immediato

deliboramento definitivo del lavori sopramdicati in base al progetto dell'ut

IIcio del Genio civile in data 11 settembre 1885, approvato dal Ministero dei

Lavori Pubblici con dispaccio 20 febbraio corrente num. 24t2, in appoggio at

decimo del presuntivo reddito suesposto. 11 deposito potrà effettuarsi in nu-
merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana,
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;
4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di ob.

bligareL
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contanonti restrizione o deviazione

dallo condizioni stabilito, o riferentisi ad offerto di altri aspiranti, il riter•
ranno come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza dello condizioni o riserve
stabilite nel ripetuto capitolato a favoro di quell'aspiranto che avrà oSerto 11

candne maggiore, sempreché sia superiore o almeno ognale a quello portato
dalla scheda delPAmministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente rostituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatatio sarh trattenuto fino at inomerito della

stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilità dall'ar-
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni quindici l'offerta di an-

mento non inferiore al ventealmo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutta le spese par la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella par la inserzione dei medesimi nel Giornale della
provincia o nella Gassetta Urficiale del Regno (quando ne sia il caso), le
speso per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di regi-
stro e ballo.

5827Venezia, il 9 gennaio 1886.
L'Intendente: VERONA.

tipi o capitolato speciale, visibili in questa segreteria ogni giorno nelle oro

d'ufficio.
AVVERTENEE.

i. L'appalto ammonta alla somma di lire 7i,020, salvo il ribasso eho verrà
.

oferto, eilavori dovranno essere compiuti entro il termine di giorni cin-.
quanta (50) naturali e consecutivi, oltre quello di giorni trenta (30) per la
provvista del materiale, da decorrere dal giorno susseguente a quello della
consegna.
2. L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87 lettera (a) del regolamento di

contabilith 4 maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante offerte segrete da presen
tarsi all'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che presiede
all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o facen-
dolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
3. Sarh accettata l'offbría pin vantaggiosa che sia incondizionata, e il cui

prezzo sia migliore di quello sopraindicato al n. i, e l'aggiudicazione Barb

deflnitiva a unico incanto, ed anche con la presentazione di una sola offerta

AVVISO.
È convocata l'assemblea generale degli azionisti della Banca Cooperation

Popolare Agricola di Ortanova, pel di 14 marzo 1886 alle ore 9 ant., nella
sede della Banca per deliberare sul seguente

Ordine del ¿torno :
1. Relazione dei sindaci sul bilancio ;

2. Approvazione del bilancio generala e di quello degli utile e delle
perdite ;

3. Determinazione del valore di ciascuna azione;
4. Nomina di quattro amministratori e dei sindaci effettivi e sup-

plenti.
In mancanza del numero legale l assemblea è indetta per seconda convo-

cazione pel di 21 detto mese ed anno.
Ortanova, 23 febbraio 1886.

58¾ 11 Presidente : ANDREA sac. SPINELLI.

4. Oli aspiranti dovranno giustificare la loro moralità ed idoneità ad ese

guire i lavori del genere di quelli che ei vogliono appaltare·
.

COMUNE DI PALAZZO SAN GERVASIO
5. Per essere aminessi all'asta gli aspiranti dovranno presentare la riec

vuta di versamento nella Tesoreria provinciale del deposito di lire 5000, in
numerario od in biglietti della Banca Nazionale od in cartelle al portatore
del Debito pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
avvertendo che non saranno accettati depositi in contanti od in altro modo.
6. Le spese tutto relative alla presente asta, al contratto, registro, copie ece

saranno a carico del deliberatario.
Ferrara, 23 febbraio 188û.

5836 Il Segretario delegato : RAFFO.

Amtso di segdlo deliberamento d'appallo.
Giusta il secondo incanto avnto luogo il dì 20 volgente mese, l'appalto dei

lavori e provviste occorrenti per la sistemazione della strada Corso Manfredi,
è stato provvisoriamente aggiudicato a Bevilacqua Salvatore col ribasso del

3 50 per cento sull'ammontare dei lavori, ossia per lire 38,833 20
Il termine utile por presentare offerto di ribasso, non minori 'el vente-

simo sul prezzo di aggiudicay.ione, va a scadere alle ore due pomeridiane
dal dì 12 Innryn prnanimo a q<•nran gnosta termina l'offnyta non varrh an.

MIMSTElt0 DELLR PINAME -- Direzione Generale delle Gabelle "L',atŠrente dovrà eseguire il proscritto deposito provvisorio di lire mille

ed adempiere a tutte le altre condizioni contenute nel primo avviso d'asta.

INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA Li 23 febbraio 188ò.
Visto - Il Sindaco: C. D'ERRICO.

AVViSO (l'ASta.. 5820 Il Segretario: G. ARCIPRETE.

In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n. 2230 (Go-
rie2'),devesiprocedereall'appaltodella rivenditan. 12, comune di Venezia· MUNICIPIO DI CASTELLAMMARE DI STABIA
vin Due aprile, nel circondario di Venezia, nella provincia di Venezia.

11 reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di lire 6932 55 10 Avviso d'asta.

cioo: nel 1882-83, liro6N7 76; nel 1883 81, lire 6793 13; nol 1881-85, lire 7812 73 Poichè nel giorno tredici corrente o andata deserta la subasta dei lavori

A tale effetto nel giorno 11 del mese di marzo, anno 1886, alle ore 12 mer di basolato al secondo tratto del corso Vittorio Emanuele, dalla casa Amato

sark tenuta nell'uŒoio d'Intendenza in Venezia l'asta ad offerte segrete• alla piazza Ferrovia, giusta il progetto di arte redatto dagli ingegneri cava-
La rivendita suddetta deve levare i generi dagli uŒei di vendita dei ta- lieri Maglio e Vitelli, il quale, per effetto di modifiche apportatevi, à stato

bacchi e dei sali in Venezia.

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-
lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle

gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufucio di vendita dei ge-

neri di privativa.
L'appalto sarà tenuto collo norme e formalith stabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro of
ferta in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Venezia.

aumentato a lire sessantaseimila centocinquanta, come dal manífesto d'asta

pubblicato nella Gazzetta U/ßciale del Regno a 27 gennaio u., num. 21, lA
Giunta municipale, con sua deliberazione, debitamente vistata, ha disposto
aprirsi un secondo esperimento d'asta, a termini abbreviati di giorni otto.
Si difida qumdi il pubblico che, nel mattino di sabato 6 marzo possimo,

innanzi al sindaco o chi per lui, nella Casa comunale, alle ore it ant., avrà

luogo un secondo esperimento d'asta, come sopra, e ad estinzione di candela

vergine, pei lavori enunciati, ed a base del ripetuto progetto d'arte, e con
le altre condizioni indicate nel primo manifesto: ben vero che qualora vi
fosse un solo oblatore l'asta rimarrà a lui aggiudicata, salvo lo esperimento

Le offerte per essere valide dovranno: del ventesimo come per legge, il quale scade col giorno di lunedi 15 marzo
i. Essere stese sopra carta da bollo da una lira; detto.

2. Esprimere in tutto lettere l'annuo canone offerto; Dal Municipio, 23 febbraio 1886.

8. Essere garantite mediante deposito di lire 696, corrispondente al 5319 Il Segretario capo: Cav. MILONE.



SUPPIEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIAIÆ UEL fŒGNO D'ITAIJA 965

DIREZIONE TERRITORIALE (N. 4. dovrànno altresi designaro una località sede di una autorith militare per ivi
ricovere le comtinicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

diBottimissariato militare dell'VIII Corpo d'armata (Firenze) Non saranno ammesse oferte per telegrammi.
Le oferte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

AVVISO D'ASTA PER MllMO INCANTO. tion hanno valore so i mandatari non esibiscono in originale autentico od

Si notinca che nel giorno 5 marzo p. v., all'ora una pomer. (tempo medio in copia autentienta l'atto di procura speciale.
di Roma), avrh luogo presso questa Direzione, via San Gallo, n. 22, secondo La tassa di registro, non che le speso tutte relative agli incanti ed·alla sni
piano, avanti il sig. direttore, un pubblico incanto, mediante partiti segreti, pulazione dei contratti,saranno ripartite tra i deliberatari, amente diquanic
por la provvista di grano occorrente per l'ordinario servizio dei Panifici mi. prescrive il vigente regolamento sulla Contabilith generale dello Stato.

litari dell'VIII Corpo d'armata. Saranno pure a loro carico la spesa degli esemplari dei capitoli generall e spo-
elali che si saranno impiegati nella etipulazione dei contratti e di quelli cht

Loca11th Grano da provvedersi Ë Quantith
* 2 i deliberatari richiedessero.

nella qualo 2
,

22 Firenze, 23 febbraio 18&1.
dovrà Quantith 5

per ogni Ë E Per la Direzione
essore consegnat Qualità In o a 5822 Il Capitano Commissario: BONETTI.>

11 grano quintali gy y < g "

Quin
· P•• ?».e?•· N Homa - 01rcondario di Vites•bc

Panificio militare
Lire

di Firenzo. . . Comtalcampne N.1 4000 40 100 4 150
PauliTeto riallitdre
di Ètmnz9.

. . Id. N.2 4000 40 100 4 150
Panificio militare
di Livorno.

. . Id. N. 2 2000 20 100 4 150
Panificio militare
di Lucca . . . . Id. N. I 2000 20 100 4 150

Maio d'introdusione. - I provveditori saranno tenuti a consegnare il

grano nel sopraindicati Panifici militari, a tutte loro spese, diligenza e

perleolo.
o utile per la consegry. - La pylma ratä di consegna dovrà essere com-
uta nel termine di giorni 10 ani giorno successivo a quello in cui ûr
vuto dal deliberatario Pavviso in iscritto dell' rovazione del con-

tratto, e le altre dorranno effettuatsi parimente
,

dieci, coll'inter-
vallo pero di diedi giorni dog l'ultimo giorno tempo utile tra l'una
e l'altra consegna fluo a compimento della p?ovvista.

Il grano da provvedersi dovrà essere del raccolto dell'anno 1885, del peso
non minore-di chilogrammi 75 Pettolitro, e conforme ai camploni cuiulenti
presso quésta Direzione, Sezione di Commissariato militare di Livorno e Pa-

nißeio militare di Lucca.
I capitoli generali e parziali d'oneri che riflettono l'appalto e che faranno

parte integrale del contratto sono visibili in questa Direzione e presso tutte
le altro Direzioni territoriali, Sezioni staccate, Uffici locali di Commissariato
militare o Panificio militare di Lucca.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o pia lotti, ma perb

dovranno presentare tante offerto separato per ogni qualità di grano e gier
quanti sono i panifici militari cui si riferiscono le provvisto.
Le offerte dovrarino essere incondizionate, firmate, chiuse con sigillo a ce-

ralacca e scritte su carta bollata da lira una, e non gik su carta comune con
marca da bollo, ed i prezzi offorti dovranno esservi chiaramente espressi in
tutte lettere, sotto pena di nullità delle offerte stesse, da pronunziarsi seduta
stante dall'autorità che presiede l'asta.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

comprovante il deposito provvisorio fatto in una dello Tesorerie provinciali
delle città nelle quali hanno sede Direzioni, Sozioni staccate o utnei locali
di Commissariato militare, oppure in una delle altre poste nel territorio di que-
sto Corpo d'armata, oloo Lucca, Arezzo, Grosseto, Massa Ca:Tara, Pisa e Siena,
della somma sopra stabilita a canzione, la quale dovrà essere in contanti od
in titoli di rendità del Debito Pubblico al portatore, secondo il valore di
Bdrea del giorno preeddente a quello del fatto deposito. Le ricevuto non

dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le offerte, ma presentito sepa-
ratamente.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di coloro i quali avranno

COMU.bTE DI F.A.1¾TESE

P AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori per la costruzione
del pubblico acquedotto.

Dichiarato di nessun effetto l'incanto per l'appalto dei lavori per la co-
struzione del pubblico acquedotto di questo Comune, tenutosi col sistema
dell'accensione delle candele il 21 corrente mese, ei rende noto che per lo

stesso effetto un secondo esperimento si terrà il giorno 10 marzo p. v., elle

ore 10 ant., ferme tutte le condizioni espresse nel i' avviso d'asta.
Si avverte però che, a termini dell'art. 82 del regolamento sulla Contahi-

lità generale dello Stato, si fork luogo all'aggiudicaziono quando anche non
vi sia che un solo offerento.

11 tempo utile (fatah) a presentare l'offerta di ribasso non inferiore al ven-
tesimo à fissato a giorni 15, il quale scag a mezzodi del 25 marzo p. Y.

Parnese, 22 febbraio 1886.
11 Sindaco 17.: P. IIOSCATI ass.

5789 Il Segretario: C. DBANGEi18.

Direzione del Lotto di Torîno

Arriso di concorso.
È aperto 11 concorso a tutto il dì 25 marzo 1886 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 183, nel comune di Cassano d'Adela, con raggio me-:

dio annuale di lire 1727 95.
II Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rico-

Vitori del lotto, giusta il R. decreto 3 giugno 1884, numero 2403, salvo le
disposizioni dell'altro Regio decreto 18 novembro 1880, numero 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Dironone Poc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata doi docu.
menti indicati dall'articolo 11 del regolamento sul lotto.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco modosimo dovra es·

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-

spondente al capitale di hre 12ò0, o con deposito in numerario presso la
Caesa dei Depositi o Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà assog-
gettato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo, a favore del Afonte
vedovile dei ricevitori del lotto.

Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condistoni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

Torino, addì 23 febbraio 1886
5815 Il Direuore: BIANCIII.

Banca Cooperativa Popolare di Viterbo
offerto un prezzo ihagglormento inferiore, o pari almeno a quello che sarà de-
terminato delle schede suggellate del 3finistero della Guerra, che si trove-
ranno deposto sul tavolo e verranno aperte solo quando saranno stati ricono-
sciuti tutti i partiti presentati.
Il tempo utilo (fatali) per il ribasso non minore del ventesimo à limitato a

giorni 5 decorribili dalle ord 2 pom. del giorno del deliberamento (tompo me-
dio di Roma).
Potranno gli acdorrenti fitr pervenire la loro offerte a mezzo di tutte le

Dit•etioni, Sozioni staccate ed afâci locali di Commissat·iato militare, ma di
que'ele dfrerte non sarà tenuto conto arouno qualora non giungano umcial-
mente , da dette Direzioni. Sezioni staccate e ugici locali a quest'ufRzio
prima dell'apertura dell'asta, o se non consterk del pari u¾eialmente che
i medesimi abblano depositata la pt•escritta cauzione.
Saranho accettatè anbhe le offerte dottoscritte dalPoffbrente e consegnate

da altra persona di sua fiducia, come pure quelle spedite direttamente per
la posta all'amcio appaltante, purché giungano in tempo debito e sigillate
al seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente
a mani dell'umelo appaltante, nel giorno ed ora fissati por l'asta, la prova
autentità dell'effetttiato deposito.
Gli offerenti che dimorano y luogo dove non è alcuna autorità militare

Ordine del giorno che sarà discusso in assemblea generale degli azionisti
della Banca Cooperativa Popolare di Viterbo il 21 marzo 1886, ad un'ora o

mezza pomeridiana, nella sala della residenza, sita nel vicolo del Giglio, pa-
lazzo Bussi, l' piano,
i. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio 1885;
2. Rolazione del Comitato di censura sul bilancio al 31 dicembre 1885;
3. Discussione ed approvazione del bilancio 1885;
4. Determinazione del dividendo da pagarsi ai soci;
5. Nomina di sei consiglieri in sostituzione di altrettanti uscenti di

'carica.
6. Nomina di tre membri del Comitato di censura in sostituzione di al-

trettanti usconti di carica;
7. Nomina di tre inembri del Comitato degli arbitri in sostituzione di

altrettanti uscenti di carica;
8. Nomina di diciotto membri del Comitato di sconto in sostituziono di

altrettanti useenti di carica.
Se l'assemblea non sarà válida pèr mancanza di numero, l'assemblea di

seconda convocazione avrà luogo il giorno 28 marro alla atossa ora.
Viterbo, 25 febbraio 1886.

5812 11 Proeidente: CONTUCCI cay. GIUSEPPE.
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REGIO TRIBUNALE CIVILE AŸVISO. R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA Ra TRIBlINALE-DI COMMERCIO:
di Roma' $1 annunzia che la Banca Mutua di Io Garbaritio Michele, usciere del ut nostA.

To Garbarino Michele ustlere del Roma e Cassa di Risparmio, Societh Tribunale civile di Roma, ho notift- A richiesta del signor Leone Milani
Tribunale civile di Rodia ho notificato C,ooperativa, avente sede in Roma, in cato alla signora Maria Antonia Pon- domiciliato in Roma presco l'avvocato
al signor Torri bomenico, già guar- via del Gambero, n. 30, ed istituita sano vedova di Mariard Silvestro, gik Francesco Márini, via Campo Marzio
diano carcerario, ora d'ignoto,domi- con Reale decreto del 6 ottobre 1872, nocchiere della RegiaMarina,d'i noto hiimero 2.
cilio, residenza e dimora l'•:ttà con. ha ongi depositato nella cancelleria domicilio, residenza e dimora, 'atto lo Ignazio Baldazzi usciere del sud-
clusionale dell'iltmo sig. procuratore del Tribunale di commercio il bilancio conclusionale emesso dall'Ill mo signor detto Tribunale ho notificata a termini
generale della Corte dox conti contro al 31 dicembre 1885, insieme alla re- proutirstord generale della Corte dei dell'art. 142 Cod. proc. civ. alla signora
la deliberazione del 28 febbraio 1874, lazione dei sindaci e del processo ver- Conti contro la deliberazione della so- Emanuela De La Concha domiciliata
della-2' sezione della sullodata Corte bale. dell'assemblea generale ordinaria zione 26 di detta Corte delli 24 agosto in Barcellona (Spagna) la sentenza resa
e relãtivo decreto con cui gli fu aca degli azionsti tenuta il II febbraio 1886 1867, relativa al ricorso della suddetta da questo Tribunale di commercio li
cordata la indennità di lire 650 per in seconda convocazione. Mariani.Condettaconclusionesichiede 6 corrente febbraio con la quale à
una sol volta, colla*qualesconclusione Roma, 22 febbraio1886. che piaccia alla Corie, in sezioni riu- stata condannata a pagare al richie-
il prefato procuratore generale ehiede 11 Direttore nite, dichiarare irricevibile il richiamo, dente lire 1667 importo cambiale, oltre
alla Cortedichiart irricevibile il reclamo della Banca Mutua di Roma con la condanna di essa ricorrente nelle gli interessi e le spese. Esecuzione
di esso Torri Domenico e lo condanni e Cassa di Risparmio spese. provvisoria,
alle spese. MARTINI Tale notificazione ho esegtiita affig- Roma, 22 febbraio 1886.
Tale notificazione ho eseguito affig- Presentato addi 22 febbraio 1886, ed gendone copia alla porta della Corte 5797 IGNAZIO BALDAZZI UBC.

gendo copie di detto atto alla poeta inscritto al num. 58 del registro d'or. dei Conti, altra copia al Pubblico Mi-
-

della Corte del conti consegnandone dine, al n. 47delregistro trascrizioni, niste o presso questo Tribunale cui CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI
altra al Pubblico Ministero presso que- ed al n. 63tt883 del registro societh; sono addetto, e facendo inserire il pre-
sto:Tribunalef ouiesono-addetto e fa- vol. I',-elenco 47. sente sunto nella Gezzetta Utßciale » I nox 1.

condó 3nserire IFpresente sunto nella Roma, 11 24 febbraio 1886 del Regno, a senso dell'art. 141 della Il mediatore di merci Girardi Ber-
Gazzathe U//leiâle del Regno· 11 canc. del Trib. di comm Procedura civile nardino esercento in Vetralla, avendo
Roma, 23 febbraio 188ô. 5840 L. CENN1 Roma, 23 febbraio 1886. rinunciato alla sua qualità di media-

5790 GAnaAnmo Mtcql,a usciere. 5795 GansARINo MICHELE, usciere. tore iscritto e chiesto lo svincolo della
relativa cauzione, si prevengono coloro

REGIO TRIBUNALE CIVILE AVVISO.
AVVISO. 5833

che possono avervi interesse, che le

b I a om A. Si avverte che Perez Giov. Battista opposiziom allo svincolo stesso deb-

To Garbarino Michele del
di Antonio, di Verona, ha presentato 11 residente del Consiglio notarile bono farsi alla segreteria di questa

Trib ale ile di R
, usciere domanda al Ministerodi Graziae Giu. del istretto di Belluno; Camera di commercio entro tre mesi

cato an1 si civor Gaetano Cic i 1
stizia per essere autorizzato ad a gian. Visto l'articolo 10 della vigente legge dalla pubblicazione delpresente avviso,

conclusiona dell'ill. gere al proprio cognome que o di sul riordinamento del Notariato 25 scorso il qual termine senza effetto el
rat rale

mo si or procu- Pompei, o ció in base ai testamenti maggio 1879, n. 4930 (Serie 2'); procederà al detto svincolo in confor-
deiorcËn c nLro delibenze a o 25 giugno e 27 novembre 1883 del Visto l'articolo 25 del regolamento mith all'art. 35 del R. decreto 27.dt-
seconda ses.ione della Corte stessa del

commendatore conto Antonio Pompei, 23 novembre 1879, n. 5170 (Serie 2), cembre 1882.

3 gennaio 1872 o relativo decreto coi pubblicati dinanzi all'ill.mo signor Rende noto : Roma, li 24 febbraio 1886.

qualf gli fu as nata la ensione di vicepretore del primo mandamento di i Essersi reso vacante, per la man- 5791 Il presidente V. Taoccur.
annue lire 928 , col quale si chiede \'erona,

con atti 22 aprile 1885, nu- canza ai vivi del dott. Alessandro Finzi
che piaccia alla Corte m sezioni riu-

meri 848615913, 8487[5974, del notaio un ufficio di notaro con residenza in (P pubblicazione)
nite dichiarare irricevibile 11 reclamo

dottor Sante Mistrorigo, di Verona. Belluno• ESTRATTO.
prosentato da esso Cicci Þerché gli fos-

Si invita in pari tempo chtunque 2 Essere aperto per l'ufficio sud- ·

sero valutati i servisi prestati tlall'a-
abbia interesse a presentare lo sue .detto il concorso al quale vengono in- I signori Gaetano Gaspari, Marianna,

prila 1842 al marzo 181) opposizioni nel termme dimesiquattro vitati gli aspiranti. Creatina ed Aniello Petralia o la loro
' dalladatadel presente avviso, mediante Dovranno gli aspiranti resentare la madre Carolina Yairo, tutti di Piag-

Tale notincatione ho, eseguito mo· atto notincato al hLaistero di Grazia loro domanda corredata Ëei nocessari gine Soprane, con domanda del 31
diante consegna di copia al Pubblico e Giustizia, giusta le prescrizioni del- documenti a termini dell'art. 5 della gennaio ultimo, hanno chiesto che il
Ministero presso quésto Tribunale, af- Particolo 121 e seguenti del R. decreto le ge suddetta entro quaranta iorni Tribunale civile di Vallo della Luca-
fissione di copla della ' conclusione 15 novembre 186a Ifer l'ordinamento da compimento delle pubblicazioni del nia dichiari sciolta dal vincolo della
steísa alla porta della sullodata Corte dello stato civile- presente avviso che avranno luogo se- cauzione d.el defunto loro padre e ma-
ed inserzione del presente nella Gar- 5779 PEREZ ÛIOV. BATT. 00ndo il prescritto dall'articolo 2ö, let- rito Antomo Petraglia, notato nel co-setta,Ugtefale,_ a senso dell'art. 141 tore a), b), c) del succitato regola- mune

di Plaggme Sottane, l'annua
della'Proceduya civilo.

AVVISO mento. rendita di lire 70, iscritta sul Debito

Roma, 23 febbraio'iBS6· Dalla Sede del Consiglio notarile, Pubblico del Regno d'Italia, e risul-

5792 GARBASINO Ml0BELE USciere.
La prima sezione della Gorte di ap- Belluno, li 20 febbraio 1886. tante da certificato rilasciatone in Na-

pello di Napoli. In nome di Sua Mae'
Il pres. GrusEPPE dott. CnuRELM. POli Îl 16 mafZO 18Û$, 80tŠO iÎ humOTO

stà Umberto I per grazia di Dio e per 70ò4T; e ne hanno pure chiesto il tra-
ESTRATTO volonth della nazione Re d'Italia. Ha ' mutamento in cartelle di rendita al

dall'atto di citazione notificato al 23 proferito il seguente decreto, sopra R. TRIBUNALE CIVILIC E CORREZ. portatore.
dicembre 1885 dall' usciere della domanda del signor Francesco Cafiero. DI ROMA• Vallo Lucano, febbraio 188ô.
Pretura di Avialiano, Di Donato, Udita la relazione del consigliere lo Garbarino Michele, usciere del 5825 FED. COVONE SVV. O prOC.
ad istanza dell'Amministrazione delegato cav. Ilario Niutta; Tribunale civile e correzionale di Ro- --
finanziaria deilo Stato, contro i Udito il Pubblico Ministero nelle sue ma, coll'atto presente notifico al signor R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
gormani Domenico e Vito Labella orali conclusioni; Guglielmo Monaco, d'ignoti domicilio,
fu Giambattista , domiciliati nel Visto gli articoli 2i6 e seguenti del residenza e dimora, il ricorso dell'il-
detto comune di Avigliano. Codice al procedura civile: tustrissimo signor procuratore gene-

Io Garbarino Michele, usciere del

Ivi o dichiarato che essendo essi La Corte dichiara che si fa luogo rate della Corte dei conti del Regno, silddetto Tribunale, ho notifleato alla
Labella debitori verso l'Amministra- all'adozione del trovatello Antonio Ca- por la revocazione della decisione pro- signora

Cavaliere Maria Rosa, iedova

mione della somma di lire 20,350 30, ûero, qual Aghuolo di Francesco Ca- ferita dalla sez. 3' della Corte stessa di Michele Cafiero, domiciliata in Mar-

tra, sorte principale, er ammontare fiero fu Valerio; il 4 aprile 1878 sui conti per gli eser. sigila, l'atto conclusionale emesso dal
di dae arinate di es io del bosco Conseguentemente ordina che una cizi 1873-1874-1875 complementari al procuratore generale presso la Corte

Aria Silvena in agro di tenza, e per copia del presente decreto sia pubbh- 1872, compilati d'ufficio dall'Intendenza slei conti il i•febbraio corrente contro

interessi e spese. e ciò in virtà del cata ed affissa nella sala di aspetto di li finanza di Napoli, e riguardanti la la deliberazione della seconda sezione

contratto di affitto, o ner giudicati di questa Corte o nell'albo pretorio dei gestione di esso notideata quale per. della sullodata Corte, delli 7 novem-

condahna, fu iscritta ipoteca su diversi ruunicipii di Meta e S. Agnello, e che cettore delle imposte dirotte della se- bre 1874, n. 4484, e relativo decreto

immobili di loro pertinenza nel 23 ago- sia altresì pubbhcata nel Giornale de- zione S. Ferdinando in Na oli, e la con cui le fu assegnata la Indenmth

sto 1876. gli annunzi giudiziarii di questa pro- relativa ordinanza della sullo ata Corte per una sola volta di lire 1583, con il

Che avvenuto lo incendio dei legi- vincia e nella Gazzetta Ugale del lel 9 settembre 1885, con cui si or. quale il prefato procuratore generale
stri della Conservazione di Basilicata Regnes. Jiua la comunicazione del ricorso me- conchiude che p2ecola alla Corte di-

nella sera del 28 novembre 1884, e Così deliberato in Napoli nella ca- desimo alla signora Rosa D'Amore ve. chiarare irricevlbile
il ricorso di essa

trovatasi essa creditrice afornita della mera di Consiglio dal signori com dova Monaco, con facoltà di prendere vedova Cafiero, condannandola nelle

originale della doppia nota, ed in pos- mandatore Nicola Ciampa, primo pre- conoscenza dei documenti che lo cor. spese.
sesso invece di una copia conforme di sidente, e cav. Angelo Abatemarco, redano , che si terlanno ostensibili Tale notificazione ho eseguita con-
quella depositata nell' archivio della cav. Ferdinando Monsitieri, cav. Ilario nella segreteria della Corte per quin- segnando copia di detto atto al Pub-

detta Conÿervazione , in conformith Niutta e cav. Emmanuele Mascolo, dici giorni dalla notificazione dell'or- bhco Ministero presso questo Tribu-
dell'art. 3 della legge 28 giugno 1885, consiglieri, nella sessione dei cinque dinanza. ,nale cm sono addetto, afB gendone
presentava dichiarazion.e autentica, ri- febbraio 1886, in Casteleapuano, 11 tutto ho eseguito a senso dell'ar. altra copia alla porta della orte del

producendo quel che risultava dall'an. Firmati: 11 primo presidente Nicola titolo 141 della Procedura civile, me- conti e facendo inserire questo sunto

zidetta copia, ed in obbedienza al di- Ciampa - Il vicecanc. Camillo Penza. Jiante aflissione di copia del ricorso nella Gassetta U//tciale del Regno, _a
sposto nell'art. 8 della stessa legge, Rilasciata la presente copia semplice ed ordinanza succitati alla porta della forma dell'art. 142 della procedura ct-
ha poi citato i ripetuti germani La- a richiesta del procuratore di Callero suddetta Corte, altra copia consegnata vile.
bella innanzi alla i' sezione del Tri- Francesco, oggi li 10 febbraio 1886, in al Pubblico 14inistero, ed il presente Roma, 23 febbraio 1886.

bunale civile di Potenza pel convali- Napoli. - 11 vicecancelliere, firmato: santo fatto inserire nella Gazzetta 5798 GARBARINO AIICHELE USCÎOTO.

damento di tale ricostituzione. Tommaso Gentile. U//taiale.
Potenza, 10 febbraio 1886. Napoli, addi 18 febbraio 1886. Roma, 23 febbraio 1886. TUMINO RAIIFAELE. Gerente.
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